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La seduta comincia alle ore 14.5. 
Ceriana-SVlayneri, segretario, legge il processo 

vérbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Petizioni. 

Presidente. Si dia lettura del sunto delle 
petizioni. 

Ceriana-Mayneri, segretario, legge: 
5635. Mampono Guj, procuratore del Con-

sorzio nazionale fra i fabbricanti di fiammi-
feri, con sede a Roma, fa istanza perchè con 
opportuni provvedimenti si risollevino le con-
dizioni oltremodo critiche in cui oggi versa 
l 'industria dei fiammiferi. 

5636. Bontempi avvocato Francesco, fu 
Francesco, chiede gli venga concessa la ri-
cognizione della sua successione nobiliare 
agli avvocati De Bontempi, negatagli dalla 
Consulta araldica. 

5637. Alfonso Cascioli, commesso telegra-
fico a Roseto Yalfortore, sottopone alla Ca-
mera un suo disegno di legge diretto a mi-
gliorare le condizioni dei commessi telegra-
fici esercenti degli Uffici di 2a classe. 
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Presidente. Di queste petizioni, quella che 
r iguarda il consorzio dei fabbr icant i di fiam-
miferi , per ragione di materia , verrà t ras-
messa alla Commissione dei 15, se la Camera 
10 consente; le a l t re saranno invia te come di 
solito alla Commissiona delle petizioni . 

(Rimane così stabilito). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
affari di famigl ia gli onorevoli: Bonm, di 
giorni 5 ; Baragiola, di 10. Per ufficio pubblico 
l 'onorevole G-rossi, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : in-
terrogazioni : 

La pr ima interrogazione iscr i t ta è quella 
dell 'onorevole Costa Andrea al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, sullo « s f ra t to 
del t ipografo Vit tor io Zambon da Milano ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di par lare . 

Marsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Vit torio Zambon, da Lonigo, nel 1894 
si portava a Milano e subito si d imostrava 
fervente socialista e fervente propagandis ta 
repubblicano. Dopo i moti del maggio di 
quest 'anno lo Zambon, sebbene non fosse ri-
cercato, tu t t av ia non sentendosi t ranqui l lo , 
si por tava a Lugano e là si impiegava come 
t ipografo nel giornale La Nuova Italia, che era 
11 giornale dei p ro fugh i repubbl icani . Nel 
mese di luglio egli però r i tornava a Milano 
e l 'autor i tà poli t ica di quella cit tà, r i tenendo 
che la sua presenza colà fosse pericolosa, g l i 
ordinava lo sfrat to . Lo Zambon allora si re-
cava a Lonigo e là per mezzo del sindaco 
locale domandava di r i tornare a Milano; però 
l 'autor i tà poli t ica di Milano r ispondeva che 
non era il caso di accogliere la sua domanda. 
Ciononostante, avendo egli lasciata la sua 
famigl ia a Milano, nel l 'ot tobre r i tornava in 
questa città, ma per le stesse ragioni per le 
qual i era stato pr ima sfrat tato, lo s f ra t to gl i 
f u di nuovo in t imato insieme al l 'ordine di 
r impatr iare . Come dunque l 'onorevole Costa 
vede, non ci fu in tu t to ciò violazione di 
l egge ; ci fu soltanto applicazione dell 'art i-

colo 85 della legge di pubblica sicurezza. Se 
eventualmente si obiettasse che questa ap-
plicazione f u rigorosa, io potrei rispondere 
elle l 'appl icazione rigorosa della legge non 
ne costituisce mai violazione, tanto più quando 
questa applicazione rigorosa avviene in una 
ci t tà dove sono avvenut i dei f a t t i gravissimi 
che il Governo non vorrebbe che più si ri-
petessero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole 
Costa Andrea, in te r rogante . 

Costa Andrea. Questa del t ipografo Vittorio 
Zambon, come dalle parole stesse dell'onore-
vole sotto-segretario di Stato risulta, è una 
storia assai dolorosa. 

I l Zambon è di Lonigo, ma ne manca da 
quindici anni ; e questi quindici anni, credo, 
l i ha passat i tu t t i in Milano, dove era presi-
dente alla società degli impressori tipografi, 
la quale non è, onorevole sotto-segretario di 
Stato, associazione politica (non dico questo 
perchè se fosse associazione polit ica non 
avesse dir i t to a esistere, ma per provare come 
non ci fosse neppure i l pretesto per discio-
glierla), non polit ica, dico, ma, come sanno 
tut t i , una società intesa al puro e semplice 
mantenimento delle tariffe s tabi l i te f ra indu-
stral i ed operai ed alla mutua assistenza. H 
Zambon non è stato condannato mai, non e 
stato processato mai, ha lavorato sempre, 6 

un galantuomo. Avvengono i fa t t i di maggl0i 
il Zambon, dice l 'onorevole sot to-segretar io 
d i S t a t o , s i r i f u g i a i n S v i z z e r a ! No, e g l i cerca 
puramente e semplicemente (avvenuto lo scio-
glimento di tu t t e le società operaie) di sal-
vare dai difensori della propr ie tà il piccolo 
peculio appar tenente alla società sua. Se ne 
va in Svizzera e sta lì, e fa benissimo, per" 
che in quei moment i pur t roppo nessuno era 
sicuro. Ah ! se io dovessi raccontare alla Ca-
mera quello che è avvenuto ad un eccellente 
scultore spagnuolo arrestato con me, ne senti-
rebbe di curiose! I l Zambon r imane dunque 
qualche tempo in Svizzera, lavora dove può.-
ad un giornale repubbl icano come avrebbe la" 
vorato ad uno clericale, ma non essendosi sco-
perto nul la contro di lui (e nul la si poteva 
scoprire, perchè nul la aveva fatto) torna a 
Milano. 

Da Milano, come El la stessa ha ricono-
sciuto, lo mandano a Lonigo : là, lo sanno 
tut t i , v' è una splendissima fiera di caval i 
ogni anno ; ma non v'è il pane e soprattutto 
non c'è la famig l ia ; ed il Zambon ha fami' 
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glia, la moglie e quattro bambini, f ra cui 
uno malato, a cui nulla può dar da mangiare 
perchè a Lonigo lavoro non ha. E poi ci sono 
gli affetti di famiglia, che i socialisti, lo 
creda, sentono alla par i degli altri. Torna 
allora a Milano, e si mette a lavorare; non 
è in istato di vagabondaggio, lavora alla ti-
pografìa Ventur ini ; ma a Milano, (Ella non 
l'ha detto questo!) a Milano l 'arrestano, lo 
tengono 21 giorni al cellulare (Ella neanche 
pesto ha detto, ma lo sappiamo), e poi, per 
compensarlo della lunga e dolorosa carcera-
zione tanto più lunga e dolorosa perché in-
giusta, lo mandano un'al tra volta a Lonigo 
per opera soprattutto di quel famoso ispettore 
Prina, di cui spero avrà occasione di par larvi 
il mio amico Bissolati quando discuteremo 
il bilancio dell ' interno, ed intorno alle cui 
gesta, io spero, la Camera sarà edificata. Ya 
a Lonigo e mandano, col foglio di via, in-
sieme con lui, la moglie e quattro poveri bam-
bini. A Lonigo anche una volta non c'è nulla 
da fare; la moglie ed i bambini domandano 
il pane: che cosa deve fare il Zambón? Egl i 
non ha mezzi di sussistenza: e non volendo 
uè rubare, ne contravvenire alle leggi del-
l'onore, torna a Milano, torna a lavorare. Ma 
lo mandano via un 'a l t ra volta, ed egli torna 
all'antico paese dei suoi colle mani vuote e 
con la disperazione nel cuore. I l Zambón non 
era un vagabondo ! Yoi ne fate un vagabondo; 
6 domani lo manderete a domicilio coatto 
per vagabondaggio. (Bene!) Questi gli a t t i 
Coralissimi delia polizia nostra. (Bene ! a si-
nistra). 

Signori, io non voglio fare del sentimen-
talismo, non è nella mia natura. Ma avete 
Cai pensato a quali propositi terr ibil i , di-
sperati, possano giungere coloro che con lo 
stomaco vuoto essi stessi vedono i loro bam-
bini piangere per il pane? Avete mai pen-
sato qual vampa d'odio possa salir su al cer-
vello, da questi stomachi affamati e vuoti, 
contro la società, e come l'odio possa accie-
care e determinare ad at t i disperat issimi? 
Vorrei che i nostri colleghi, che vivono nelle 
migliori condizioni della vita, e che di queste 
misere cose non hanno forse la minima idea, 
a queste cose pensassero un poco! Vorrei che 
Pensassero quel che ruminerebbero in testa, 
8 e dovessero un giorno solo pr ivarsi del caffè 
o del vermut o di qualche pur piccolo pia-
cere!... (Bene! Bravo!) 

Quando poi avete ridotto la gente in que-

ste condizioni, allora la t ra t ta te di anarchica 
e gli at t i disperati a t t r ibui te a complotti 
anarchici e tenete le conferenze antianarchi-
che per repr imerl i ! L'anarchia, in questo caso, 
non è un sistema politico, no; è la fame, la 
miseria, la coscienza delle ingiuste perse-
cuzioni a cui sottoponete gl ' infel ici! Perchè, 
o signori, nel caso del Zambon, se ci fosse 
stato un pretesto solo, l 'avrebbero processato; 
a Milano in quei tempi non ve n'era nem-
meno bisogno, di pretesti . Colui che era stato 
ammanettato con me e trascinato lungo le 
vie di Milano, era un povero diavolo che era 
uscito per andare a cercare il pane per i propri 
bambini ; e quando gli domandai : Ma perchè 
non hai il cappello e la giacchetta ? Ma, ri-
spose, io ero uscito per prendere del pane ai 
bambini ; m'hanno arrestato, ed eccomi qui. 

I l Zambon è un uomo cosciente; non è di 
quelli che possono inquietare sul serio. Per-
chè se capisco, in certe condizioni, l 'autori tà 
obbligata a dirsi che un tal uomo pericoloso 
deve essere appartato dalla società; nel caso 
nostro, questo non era. Io spero, io so che il 
nostro Zambon è uomo di senno, equil ibrato; 
ma se non lo fosse, ma se un giorno si di-
cesse: meglio la galera! Colà almeno un pezzo 
di pane lo troverò; e la mia famigl ia qual-
che pietoso l 'a iuterà; se questo si dicesse e 
si spingesse ad at t i disperati , di chi la colpa? 
{Commenti). 

Onorevole sotto-segretario di Stato, El la 
ha abbastanza cuore e intelligenza, da capirlo 
subito. Non parlo d 'a l t ro; ricordo un fat to 
solo. Se, un giorno, vi fu un disgraziato che 
attentò (se pure vi fu at tentato serio ; il che 
non so) ai giorni dell 'onorevole Crispi, quel-
l 'a t tentato avvenne perchè quel disgraziato, 
il Lega, cacciato come un cane da Genova, 
dove trovava lavoro, a Lugo, dove non ne tro-
vava, e poi da Lugo tornato a Genova e ri-
cacciato nuovamente.. . 

Presidente, Onorevole Costa, si ricordi dei 
cinque minuti . 

Costa Andrea. Uu minuto, onorevole pre-
sidente. 

... si disse: è meglio far la finita; è meglio 
che io vada a mangiare un pezzo di pane in 
carcere, anzi che continuare una vi ta così 
dolorosa... 

Ed ho finito. 
Ma poiché siamo in questo argomento, 

onorevole sotto-segretario, concludo la mia 
interrogazione con un 'al t ra . 
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Presidente. Non può farla, onorevole Costa ; 
E l la deve attenersi al tema di quella che ha 
già fa t ta . 

Costa Andrea. È s tret tamente legata... 
Presidente. El la lia già varcato i limiti.., 
Costa Andrea. Volevo domandare e domando 

al sotto-segratario di Stato quando sarà che 
l 'autori tà prefet t izia permetterà ad associa-
zioni che hanno il diri t to di esistere, di ricosti-
tuirs i ; quando cesserà la via crucis che si fa fare 
ai tipografi, milanesi i quali, quasi ogni giorno, 
sono tol t i dal lavoro per andare a rispondere 
davant i alle autori tà di pubblica sicureeza 
delle prat iche che hanno o non hanno fat to 
per ricosti tuire i loro sodalizi... Vorrei di-
chiararmi sodisfatto; e mi dichiarerei sodi-
sfatto con tu t to il cuore se la Signoria Vo-
stra mi dicesse che la persecuzione indegna 
contro il Zambon cesserà; che egli potrà tor-
nare a Milano, per sè e pei propri figli; e 
che il dir i t to di associazione dei tipografi, 
sarà riconosciuto finalmente. (Bene! Bravo! 
a sinistra). 

Presidente* L'onorevole Spirito ha interro-
gato il ministro dell ' interno « sulle condizioni 
della sicurezza pubblica nella ci t tà di Na-
poli. » 

Onorevole sotto-segretario,... 
Marsengo-Bastia, sotto segretario di Stato per 

l'interno. Sta in fat to che, da qualche tempo, 
le condizioni della pubblica siourezza in Na-
poli non sono troppo buone. Aggiungo però 
subito che non si trovano a ta l punto, da 
destare qualsiasi allarme. È vero che il nu-
mero delle rapine, in questi ul t imi tempi, si 
è aumentato di assai, e che, mentre nel 1896 
si verificavano solo 65 rapine, nel 1897 que-
ste ascesero a 194, e quest ' anno salirono 
a 204 (Senso). L 'aumento rimarchevole delle 
rapine è da at tr ibuirsi , in gran parte, al di-
sagio economico ed all 'abbandono in cui si 
lascia, pur troppo, la gioventù, in quella 
città. 

Si sono, in questi giorni, dopo che ven-
nero segnalati questi ul t imi fat t i , adottat i 
dei provvedimenti per tutelare gli averi e le 
persone dei ci t tadini . Si è già ottenuto qual-
che buono effetto: si sono scoperti gli autori 
di diverse rap ine ; si è accertato che qual-
cuna di queste è insussistente, e che non 
rappresenta che una simulazione di reato ; si 
sono disposti speciali servizi, per raggiungere 
lo scopo che il Governo si propone e cKe con-
siste, come ho detto, nel tutelare la proprietà 

e le persone dei ci t tadini ; si fanno i servizi 
mist i dalle guardie di pubblica sicurezza 
colle guardie municipal i ; si sono fat te delle 
perquisizioni ; si sono arrestat i dei pregiudi-
cati. E se tut to questo non basterà, il Go-
verno saprà provvedere con mezzi anche più 
energici. 

Presidente. Onorevole Spirito... 
Spirito. Poiché l'onorevole Marsengo-Bastìa 

ha riconosciuto che non sono buone le condizioni 
della pubblica sicurezza nella ci t tà di Napoli; 
io non insisterò sulle condizioni stesse. Però 
egli ha at tenuato alquanto con la sua frase 
10 stato delle cose. Non si t ra t t a solo di ra-
pine, ma ciò che deve impensierirci di più, 
sono le vere e proprie grassazioni commesse 
nelle strade più belle e f requenta te della 
città, in pieno giorno, quasi sotto gli occhi 
degli agenti della pubblica sicurezza. E po-
trei anche togliere il quasi, perchè gli ono-
revoli colleghi avranno letto di un'audacis-
sima aggressione commessa pochissimo tempo 
fa nella frequentat iss ima strada Piliero, in 
pieno giorno, contro il cassiere dei magaz-
zini generali, i l quale portava un sacchetto 
contenente parecchie migliaia di lire., ed era 
seguito, per sua sicurezza, da una guardia 
di finanza. Parecchie persone aggredirono il 
cassiere, gl i strapparono il sacchetto coi quat-
tr ini , lasciando lì a t terr i t i lui, la guardia e 
coloro che passavano, che non osarono op-
porsi a tanta audacia. 

El la ha detto che si è riconosciuto che 
qualcheduno di questi reat i è stato simu-
lato. Onorevole Marsengo, non dia ascolto a 
rapport i di questo genere. Alle volte la pub-
blica sicurezza crede di far bene, negando 
la veri tà dei fa t t i . E fa peggio ancora. Non 
è a questo modo che si provvede alla sicu-
rezza dei ci t tadini . 

I l commesso dei magazzini Spinelli , che 
fu denudato, quando andò a denunciare il 
fatto, fu arrestato sotto il pretesto di simu-
lazione di reato, e poi si dovette rilasciarlo. 
11 cambiavalute che fu aggredito nel suo 
oasotto, e derubato di quanto aveva, fu pure 
arrestato per simulazione di reato perohè si 
disse che le sue feri te erano l ievi! Ma poi 
fu rimesso immediatamente in l ibertà. 

Perfino tempo fa un gentiluomo, fratello 
deìl 'ex-prefetto Fra te , per aver denunziato 
una rapina commessa sulla sua persona, non 
solo fu r i tenuto risponsabile di s i m u l a z i o n e , 
di reato, ma fu perfino mandato in giudizio 
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avanti il tribunale, dove i magistrati, scan-
dalizzati, dovettero assolverlo per inesistenza 
di reato. 

Non stia dunque a sentire tutti questi 
rapporti. Quale sia lo stato della sicurezza 
pubblica nella città di Napoli oramai è noto 
a tutti, e non insistiamo. 

Veniamo ai provvedimenti. Quelli che Ella 
ha annunciato, onorevole Marsengo, sono pan-
nicelli caldi. Io perciò prego Lei e il Go-
verno, perchè si tratta di una questione grave, 
di volerla considerare molto ponderatamente, 
e provvedere seriamente. 

Io credo che a Napoli vi sia deficienza 
nella direzione; e non voglio insistere molto 
sopra ciò, perchè amo che non si dia alla 
mia interrogazione un obbiettivo diverso da 
quéllo che essa ha. Prego soltanto il Governo 
di riflettere se esso crede che coloro, cui è 
affidata la direzione del servizio di sicurezza 
pubblica nella città di Napoli godano davvero 
tutte le simpatie e la fiducia della cittadinanza ; 
se vivano della vita della città, o se non 
siano nell'isolamento ed abbiano creato il 
vuoto intorno a sè. Rifletta dunque il Go-
verno e provveda con energia e con solleci-
tudine. 

Ma io credo altresì che vi sia deficienza 
Uegli agenti della forza pubblica e nei mezzi, 
di cui si dispone. 

La città di Napoli è costituita da una 
popolazione stabile di circa 600,000 abitanti; 
E&a considerato il torrente umano che ogni 
giorno si rovescia in quella città, dall'estero, 
dalle provincie e dai paesi vicini, voi avrete 
che ogni giorno là vi è una popolazione di 
oirca 800,000 abitanti, e fra questi ve n' è 
^0,000 di pregiudicati. 

Quante sono le guardie di pubblica sicu-
rezza? 693. I carabinieri? 340; e tutti questi 

gran parte sono occupati in alcuni spe-
ciali servizi, sicché non sono disponibili per 
ta tutela e per la sicurezza dei cittadini, che 
W pochi. 

Una sezione di Napoli, è popolata di 50, 
SO od anche di 80 mila abitanti. Ebbene, in 
tutta una Sezione non si può disporre che di 
dieci, di dodici, al massimo di 15 guardie 

pubblica sicurezza! Ora domando io: è 
80i'io, è ^onesto dire, che a questo modo si 
provvede alla tutela dei cittadini? Se voi non 
Ingiungete alla forza che avete disponibile 
l t l Napoli, altre 500 guardie di città, non 

meno, non avrete garantita la sicurezza dei 
cittadini. 

Ed ugualmente insufficienti per Napoli 
sono le 30 mila lire, per le spese di pub-
blica sicurezza. 

Io dunque credo necessario che il Go-
verno chieda al Parlamento dei mezzi più 
adatti per poter garantire la pubblica sicu-
rezza, in una città cosi importante. 

Io credo che vi sia anche un po' di de-
pressione morale nei funzionari che sono a 
capo di questa forza pubblica, per il ritardo 
nelle promozioni e per il modo misero come 
sono rimunerati. Vi sono delegati di pub-
blica sicurezza e vice-ispettori (quelli di 
quarta classe) che sono compensati con 100 
lire appena. Ora la depressione morale di 
questi funzionari, contribuisce anch' essa a 
questo triste stato di cose. 

Io penso dunque, che provvedimenti deb-
bano essere ben diversi, più seri, più radi-
cali di quelli enunciati dall'onorevole sotto-
segnetario di Stato. 

Yoi mi farete la solita questione delle 
spese e delle economie. Ebbene, onorevole 
Marsengo, consentite ohe lo dica; vi sono 
certe cose, in cui non si può fare questione 
di spese e di economia; poiché voi avete un 
dovere unico, alto, supremo, quello di garan-
tire la vita e la sicurezza dei cittadini! 
(Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
yole sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Marsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Il Governo terrà conto, e terrà conto 
seriamente, delle proposte fatte dall'onore-
vole Spirito; e se a questo proposito occor-
rerà anche una pubblica discussione, io credo 
che questa si debba, e si possa fare agevol-
mente, in tema di bilancio. In questo mo-
mento non potrei altro aggiungere. 

Presidente. Viene ora un'interrogazione del-
l'onorevole Di Rudinì Carlo al Governo « per 
sapere se sia attendibile la notizia, che sonvi 
tuttora in Etiopia, in istato di prigionia, alcuni 
nostri connazionali, che, dopo la battaglia di 
Adua, furono internati nei paesi circondanti 
lo Scioa e il Goggiam. Ed in tal caso affer-
mativo interroga altresì il Governo per sa-
pere quale provvedimento intenda di pren-
dere. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
degli affari esteri. 
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Canevaro, ministro degli affari esteri. È noto 
con quanta di l igenza il maggiore Nerazzini 
cercò di raccogliere t u t t i i pr igionier i i ta l iani 
in Afr ica , dopo l ' infelice g iornata di Adua; 
e come egli portò i var i scaglioni in Pat r ia , 
convinto che nessuno dei pr igionier i restasse 
indietro. 

Tut tav ia si sparse la voce, che ta lun i 
erano r imast i in Etiopia. I l Governo del Re 
si preoccupò moltissimo delle fal laci speranze 
che potevano far nascere queste voci nel le fami-
glie degli scomparsi nella disgraziata giornata 
e tu t to fece per venire in chiaro della veri tà . 
I l nostro a t tuale ambasciatore presso Menelich, 
non solo ot tenne che l ' Impera to re facesse 
vive premure verso i diversi Ras, onde tu t t i 
s ' interessassero a fare ricerca degli i tal iani , 
e rest i tuir l i , ma f u pure autorizzato dal l ' Im-
peratore a s tabi l i re dei premi per coloro che 
potessero dar notizia degli i ta l iani , e a met-
tersi in comunicazione coi diversi Ras, per 
poter d i re t tamente sorvegliare questo servizio 
di ricerca. 

Pur t roppo le ricerche non hanno condotto 
a nessun risultato, ed il Governo deve rite-
nere che non siano fondate le voci che ita-
l iani pr igionier i siano ancora nel l 'Er i t rea . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Bud in i Carlo. 

Di Rudinì Carlo. Conscio della grave respon-
sabi l i tà assunta nel l 'affrontare una così dolo-
rosa questione, dopo avere r ingrazia to l 'ono-
revole minis t ro della sua cortose risposta, e 
pr ima di venire alla confutazione della me-
desima, dirò brevemente qual i siano le ra-
gioni che mi hanno indotto a presentare oggi 
e non ieri questa mia interrogazione. 

Anzitut to, dopo che la quis t ione di cui fa 
oggetto la mia interrogazione f u in questi 
u l t imi t empi sollevata sui giornali , ho rice-
vute var ie le t tere che mi domandavano se io, 
che conoscevo quei paesi dove ho vissuto due 
anni, credevo at tendibi le o no ta l grave no-
tizia. Tale dubbio solo mer i tava che oltre alle 
solite smenti te ufficiali, qui suonasse alta 
e sincera in quest 'aula la parola del Go-
verno. 

Inol t re mi vennero consegnate pochi giorni 
fa alcune let tere provenient i dal l 'Abissinia e di-
re t te ad un certo signor Pul ini , che fu se-
gretar io e compagno di viaggio d'Antonelli ; 
le qual i lettere, senza avere una gravi tà ec-
cezionale, non meri tano però neanchs di es-
sere t rascurate. 

La p iù impor tante di queste let tere è fir-
mata da un certo Yald Emanue l ed è la più 
importante , e che per se stessa v iene a con-
fu ta re t u t t e le dichiarazioni f a t t e dall 'onore-
vole ministro. 

Presidente. Si regoli, perchè sono concessi 
soltanto 5 minut i dal regolamento per dichia-
rars i o no sodisfatto. 

Voci Par l i , parl i . 
Presidente. Ma come dicono parl i , parl i ? A 

me rincresce questa interruzione, perchè se 
io lascio ora varcare il l imite dei 5 minut i , in 
al tra occasione potrebbero venire r improver i 
alla Presidenza qualora poi si volesse far ri-
spet tare il regolamento. Io faccio il mio do-
vere, ed intendo che sia man tenu ta l 'ugua-
gl ianza f ra tu t t i i deputat i . {Approvazioni). 

Voci. Ha ragione. 
Di Rudinì Carlo. I l Yald Emanuel è un sem-

plice capo di carovana; ma essendo stato al 
servìzio di molt i europei, e specialmente di 
Antonel l i per molto tempo, ha acquistato la 
conoscenza della l ingua francese ed anche 
della l ingua i ta l iana. E un uomo giunto ad 
un certo grado di coltura, e gode nel suo 
paese di qualche considerazione. L 'a l t ra let-
tera è firmata da un certo Ato Joseph. 

Voci. E conosciuto. 
Di Rudinì Carlo. È il noto Ato Joseph in-

viato da Menelich presso la Corte di Russia. 
Di questa let tera citerò il passo più im-

portante, che meri ta veramente di essere 
le t to : « d 'aprés les informat ions prises, il 
me resuite que des prisonniers i tal iens exis-
tent dans les Galla« ». Ora, onorevoli col-
leghi, vengo al l 'argomentazione la più im-
portante, la quale io considero sia tale da 
confutare tu t t e le r isposte dell 'onorevole mi-
nistro. Non si t r a t t a di pr ig ionier i che si 
trovano al la Corte dello Scioa o nei paesi 
dove Menelich ha una influenza diret ta , ma 
si t r a t t a di quei pr igionier i che dopo la bat-
tagl ia di Adua hanno potuto essere internat i 
nel paese dei Galias o in a l t re t r ibù anche 
più d i s tan t i ; in luoghi dove il braccio di 
Menelich non ar r iva che difficilmente e dove 
egli stesso non può riscuotere i t r ibu t i se 
non inviando eserciti . Quale influenza può 
egli dunque esercitare perchè questo scopo 
sia r agg iun to? un ' in f luenza molto l imitata, 
e ad ogni modo bisogna che faccia le cose 
molto coscienziosamente per r icavare un qual-
che effetto profìouo. E poi, onorevoli colle* 
ghi, quale influenza può avere il nostro in* 
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caricato di affari laggiù, il capitano Cicco-
dicola, sull 'animo di Menelich. quando deve 
discutere ancora la questione dei confini? Noi 
noi sappiamo se gode presso Menelich fiducia 
e prestigio o se invece non è tenuto in cat-
tiva considerazione; non arriverò a dire che 
sia tenuto laggiù in catene, ma certo sembra 
molto discutibile ch'egli goda dell 'influenza 
necessaria sul Negus per ottenere da lui che 
si facciano queste ricerche con vera coscienza. 
Io dunque domando all 'onorevole ministro: 
può egli assicurarmi che il capitano Cicco-
dicola ha potuto ottenere da Menelich che 
queste ricerche veramente si facciano? Io ne 
dubito e mi rivolgo a voi tu t t i uomini di 
mente e di cuore per domandarvi se tale 
dubbio non ha lasciato nell 'animo vostro una 
impressione profonda e dolorosa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro degli esteri. 

Ganevaro, ministro degli affari esteri. Io non 
posso avere i dubbi dell ' onorevole Di Ru-
dinì Carlo, tanto più ch'egli si basa sop ranna 
supposizione che io contraddico nel modo più 
preciso, e cioè che il nostro ambasciatore, il 
capitano Ciccodicola, possa essese prigioniero 
e in catene... 

Di Rudini Carlo. Non ho detto questo. 
Ganevaro, ministro degli affari esteri,... anziché 

conservare quel prestigio e quella autorità 
presso il Negus che gli sono necessari per 
per poter garant i re tut to quello che io ho 
asserito. 

Questa, all ' incirca, l ' idea che ho sentito 
esprimere da lui. 

Ora io posso assicurare che il capitano 
Ciccodicola non è affatto in catene, e che 
anzi è in buonissima relazione col Negus 
Menelich. Oggi stesso ho ricevuto telegrammi 
suoi che mi assicurano della perfe t ta buona 
relazione che esiste f ra noi e l ' Imperatore 
dell 'Etiop ia. Quindi devo r i tenere che le pa-
role di Menelich per la ricerca dei nostri 
possibili prigionieri e le ricerche del capitano 
Ciccodicola possano dare r isul tat i prat ici 
qualora vi siano ancora prigionieri nostri 
nell 'Eritrea, 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Gattorno al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere perchè viene r i tardato 
il nuovo tracciato della strada nazionale per 
San Marino da Rimini . » 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Chiap i lSSO, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io veramente sono lieto di potere an-
nunziare all 'onorevole Gattorno, che la strada 
da Rimini a San Marino è una di quelle com-
prese nel disegno di legge che sarà fra po 
chissimi giorni distribuito alla Camera. 

Presidente. L'onorevole Gattorno ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Gattorno. Io non solo sono sodisfatto della 
risposta così recisa datami dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, ma dovrei dire an-
che che sono riconoscente. Però con dispia-
cere devo far osservare che, per poco che io 
mi sia occupato di questo, ho avuto sempre 
simile promessa. Se il sotto-segretario di Stato 
mi avesse detto: abbiamo presentato; allora 
sarebbe cosa finita; anzi sarei andato a rin-
graziarlo personalmente. 

Ma le identiche promesse io ho avute fa t te 
dai diversi suoi predecessori, e siccome la po-
litica è molto capricciosa (non voglio essere 
uccello di cattivo augurio) così ho paura che 
questa promessa possa naufragare come tu t te 
le altre antecedentemente fat temi. Ed allora 
io dico : perchè continuare nelle promesse 
senza passare ai fa t t i? Oramai è dal 1882 che 
venne fa t ta una convenzione con la repub-
blica di San Marino, con la quale si stabiliva 
la rettificazione della strada nazionale. Quel 
piccolo Stato, a cui noi dobbiamo tan ta ri-
conoscenza per avere salvato molti dei nostri, 
è stato dil igente ed in un anno ha adempiuto 
ai suoi obblighi. I l grande Stato che crede 
di averlo lì come gingil lo a sua disposizione, 
non ha pensato mai di adempiere ai suoi do-
veri. 

Dunque io credo che, non solo per dovere, 
ma per far onore agli impegni assunti da 
uno Stato come il nostro dinanzi ad uno pic-
colo, sia il caso di dar subito corso agli im-
pegni da noi presi. 

Aggiungo poi che la sollecita presenta-
zione di questo disegno di legge è richiesta 
dal fat to seguente: l 'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato sa bene in quali condizioni si 
trovano quelle popolazioni e se quelle venti 
o t renta mila lire che avevano da spendere 
potessero giovare nei mesi di gennaio, non 
servirebbero a nulla per sollevare quelle po-
polazioni mendicanti nei mesi di marzo e di 
aprile, in cui cominciano i lavori campestri . 

Io confido che il Ministero sia di buona 
voglia e che il disegno di legge sia solleci-
tamente presentato, per poter così applaudire 
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un 'a l t ra volta il Ministero e le sue buone 
disposizioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici . 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Assicuro nuovamente l 'onorevole Gat-
torno clie il suo desiderio potrà in gennaio 
essere soddisfatto, e l ' appal to dei lavori per 
la s t rada da R imin i a San Marino sarà indetto 
appena il Pa r lamento avrà approvato il di-
segno di legge da me accennato. 

Seguito della discussione del bilancio dell'istru-
zione pubblica. 

Presidente. Essendo esauri to il tempo asse-
gna to alle interrogazioni , procederemo nel-
l 'ordine del giorno; il quale reca il seguito 
della discussione sul disegno di legge: Stato 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' is t ruzione pubbl ica per l 'esercizio fìnanzia-
zio 1898-99.' 

Come la Camera rammenta , la discussione 
r imase ieri sospesa con l 'approvazione del 
capitolo 39. 

Spese per i monumenti e le scuole d'arte. — Ca-
pitolo 40. Monumenti - Personale (Spese fisse) 
- Assegni al personale straordinario, inden-
ni tà e r imunerazioni , l ire 454,492. 37. 

Capitolo 41. Monumenti - Spese per la 
manutenzione e conservazione dei monument i 
- Adat tamento di locali - Spese d'ufficio -
Indenni tà , r imborso di spese e compensi per 
gi te del personale del l 'amministrazione pro-
vinciale nel l ' esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di es tranei in servizio dei monu-
ment i - Compensi per compilazione di pro-
get t i di res taur i e per assistenza a lavori -
Vestiario pel personale di custodia e di ser-
vizio, l ire 630,348. 09. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Frascara Giacinto. 

Frascara Giacinto. Io debbo innanzi tut to 
r ivolgere una parola di lode e di r ingrazia-
mento all 'onorevole ministro della pubbl ica 
istruzione per aver dichiarato monumento 
nazionale il tempio d 'Ercole a Cori. Questo 
tempio ha una grande importanza non solo 
art ist ica, ma anche storica perchè è uno de-
gl i edifìzi dell 'epoca di Tiberio, che radu-
nano in sè tu t te le bellezze dell 'architet-
tu ra romana e della greca: come si vede 
dalle par t icolar i tà assolutamente essenziali 
di quel monumento (che non si r iscontrano 

quasi in nessun altro) dal modo in cui sono 
fa t t i la por ta dei tempio ed i pi lastr i che 
fanno s immetr ia alle colonne. Tantoché di 
quel tempio par lano tu t t i i l ibr i d'architet-
tura e tu t t e le guide d' Europa, a cominciare 
dal Bedeaker . 

Mentre, però, r ingrazio l 'onorevole mini-
stro, gl i r ivolgo anche la calda preghiera di 
voler l iberare questo monumento dagl i edi-
fìzi lateral i che lo deturpano. Comprendo: 
l 'onorevole minis t ro r isponderà che i fondi in 
bilancio per questa pa r t i t a sono talmente 
esigui che poco marg ine presentano per com-
piere quest 'opera; ma mi permet to di osservare 
ohe, mentre t u t t i sappiamo benissimo in quale 
crisi economica si t rovi in generale l ' I t a l ia 
e specialmente la regione di questo Lazio 
che paga le maggior i imposte r ispet to alla 
ricchezza individuale di tu t t a I ta l ia , quando 
giunse a Cori la notizia che i l tempio d'Er-
cole era stato dichiarato monumento nazio-
nale vi scoppiò un vero entusiasmo. Perchè 
pare a quella c i t tadinanza di leggere in quelle 
pagine di marmo, dove è scolpita la istoria 
di Cori, qualcosa che esalta, che innalza 
l 'anima umana , qualcosa che è conforto al 
presente ed eccitamento al l 'avvenire . Possano 
quindi questi sent iment i indurre l'onorevole 
ministro, sempre così vigi le custode dell'an-
tica romani tà e pur tan to sensibile dinanzi 
ad ogni più alto ideale, a r ivolgere anche la 
sua benevola at tenzione a queste ant iche città 
Yolsche che furono grandi pr ima che Roma 
nascesse. 

Presidente. H a facoltà di par la re l'onore-
vole Piovene. 

Piovene. Devo rivolgere, all 'onorevole mi-
nistro, una brevissima raccomandazione che 
ricordo di avere fa t to g ià a l t ra volta, quando 
l 'onorevole Baccell i siedeva ancora a quel 
posto, discutendosi il suo bi lancio. 

Allora r ichiamai la sua at tenzione sopra 
quelprezioso monumento che abbella la piazza 
dei Signori , pr incipale di Vicenza, denomi-
nato la Basil ica Pal ladiana , perchè insigne 
opera del celebre archi tet to Andrea Palladio. 

L'onorevole ministro, che per pochi istanti 
onorò la mia ci t tà nata le della sua presenza, 
avrà, spero, potuto notare quale armonia di 
linee, quale purezza di sti le e quale gran-
diosità di forma s ignoreggino in quell'edificio. 

Esposi allora i g rav i danni da esso sof-
ferto per il lungo trascorrere degli anni, e 
come fosse urgente il bisogno di provvedi-
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menti governativi per r iparare al l ' imminente 
sua rovina. 

L'onorevole Baccelli, sempre cortese, mi 
rispose in modo lusinghiero, ma intanto gli 
eventi mutarono ed io dovetti r innovare la 
preghiera al suo successore, onorevole Gian-
turco. A questi io dimostrai diffusamente 
l 'importanza artistica e storica di questo pa-
lazzo, che si chiamò anche Palazzo della Ra-
gione, tanto nei tempi remoti quanto nei 
tempi vicini precursori del nostro patrio ri-
sorgimento. 

Non voglio annoiare la Camera ripetendo 
quello che dissi nelle ricordate occasioni, 
anche perchè il r ipeterlo sarebbe inuti le per 
l'onorevole ministro che a tanta cultura unisce 
un gusto squisito per le art i beile, ed una 
non mai abbastanza encomiabile passione per 
l 'antichità e la pregevolezza dei monument i , 
ma mi limito ad esprimere la fiducia che 
egli vorrà scongiurare la rovina della Basilica 
Palladiana ; egli si avrà così la mia grati-
tudine ad il plauso dei miei concittadini, 
presso i quali la sua visita ha lasciato una 
gradita e simpatica memoria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore 
vole Santini. 

Santini. Non incombe a me invi tare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione a 
proseguire nell 'opera altamente civile ed in-
spirata a squisito sentire di romana i tal iani tà , 
cui sta dando opera in Roma, poiché trionfi, 
recenti, come quelli di ieri e di ieri l 'altro, 
nella scoperta della pietra sulla quale arse 
il cadavere di Giulio Cesare, coonestano questa 
sua nobile iniziativa. Quale deputato di Roma, 
ma più ancora quale italiano, altamente e 
profondamente mi allieto che questi scavi 
siano stati rest i tui t i al dovuto onore, espri-
mendo il desiderio che stanziandosi nel pros-
simo esercizio maggiori somme, si r istabilisca 
la congiunzione del Palat ino con le Terme di 
Oaracalla. 

E giacche sono su questo argomento, ap-
plaudo all 'onorevole ministro per avere, non 
di altro sollecito che dell ' interesse dello Stato, 
disciolto l'ufficio regionale dei monumenti di 
Soma, che più non rispondeva ai desideri 
del Governo e alla missione che aveva, in-
vitandolo a t rarne occasione per la riforma 
degli uffici regionali nel Regno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Goja. 

Goja. Ho chiesto di parlare unicamente per u 

fare una viva raccomandazione all'onorevole 
min :stro della pubblica istruzione. Ho visto 
che nella tabella, la quale spiega la r ipart i-
zione delle somme stanziate per provvedere 
ai monumenti nazionali, figura anche una 
somma di lire 8,000 per la Certosa di Pavia. 
Io non propongo che sia aumentata la somma 
a questo riguardo, ma cito un fatno essen-
zialissimo onde Sua Eccellenza il ministro 
della pubblica istruzione vegga come sia ne-
cessario provvedere ad esigenze imperiose di 
quel monumento nazionale. 

Ultimamente, dalla Commissione pei mo-
numenti della provincia di Pavia, fu chiesto 
al Consiglio provinciale un concorso nelle 
spese necessarie per le opere indispensa-
bili alla conservazione di quel monumento; 
spesa che ascendeva a circa 70,000 lire. Que-
sto avveniva sino dallo scorso anno. I l Con-
siglio provinciale, avuto riguardo alle sue 
condizioni economiche, non potè stanziare 
nessuna somma nel proprio bilancio; m i si 
meravigliò come mai si ricorresse alla Pro-
vincia per avere i mezzi necessari a f u e 
fronte ad esigenze imperiose per la manu-
tenzione di quel monumento. 

Ora io prego l'onorevole ministro di vo« 
lere interessarsi di questa questione e di vo-
ler vedere, facendo le opportune indagini, se 
non sia indispensabile una maggiore spesa 
per provvedere a quest 'opera assolutamente 
artistica. 

Non occorre dire che, dilazionandosi que-
st'opera di tu t ta urgenza, la spesa dovrebbe 
in avvenire aumentare; e ciò indipendente-
mente dallo sconcio che si verifica tut to 
giorno, che in quel monumento si ravvisano 
necessità imperiose di restauro a cui non si 
provvede. 

Mi affido all ' interessamento che ha l'ono-
revole ministro per i monumenti nazionali, 
perchè anche a questo convenientemente si 
provveda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Posso 
assicurare gli onorevoli Fraseara, Piovene e 
Santini che farò ilei mio meglio perchè i loro 
desideri sieno appagati ,sebbene essi sappiano 
in quali acque navighi il Ministero della 
pubblica istruzione relat ivamente a finanze. 

Lo stesso debbo dire all 'onorevole Goja 
per il monumento della Certosa di Pavia, nè 
egli può dubitarne perchè forse qualcuno gli 



Atti Parlamentari — 618 — __ Camera dei Deputati 

LEGISLATURA .XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 DICEMBRE 1 8 9 8 

avrà detto quale e quanto è stato l ' interes-
samento mio per quell ' insigne monumento. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, si in tenderà approvato questo capi-
tolo 41. 

Capitolo 42. Monumentale duomo di Mi-
lano {Assegno fisso), lire 122,800. 

Capitolo 43. Regio opifìcio delle pietre 
dure in Firenze - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi, r imunerazioni e paghe ai lavoranti 
straordinari, l ire 36,090. 

Capitolo 44. Accademie ed is t i tut i di belle 
ar t i - Regia calcografia di Roma - Galleria 
nazionale di arte moderna - Personale (Spese 
fisse) - Compensi al personale straordinario 
insegnante, amministrat ivo e di servizio; as-
segni, indennità e rimunerazioni, l ire 593,188 
e centesimi 86. 

Ha facoltà di parlare ^onorevole Santini. 
Santini. A costo di passar sopra la mode-

stia dell'onorevole Baccelli, clie fu il fonda-
tore della Galleria d 'arte moderna, mi piace 
metterne in rilievo l ' importanza e l'efficacia, 
che essa ha avuto nell ' incremento delle belle 
art i . 

Io sono certo di non fare un vano appello 
al ministro Baccelli invitandolo a far sì che 
questa mostra continua dell 'arte i tal iana ri-
sorgente abbia sempre maggiore sviluppo. 

I successi che essa ha segnato e segna 
ogni giorno sono tal i da incoraggiare ogni 
ministro a propugnarne il miglioramento. 

Le opere d'arte, in essa contenute, sono 
tante, che il personale di custodia è oramai 
insufficiente. Io mi auguro che questo perso-
nale possa essere aumentato, secondo i biso-
gni, perchè lo aumento di esso corrisponderà 
certamente al maggiore sviluppo di questa 
grande istituzione, che è onore altissimo del-
l ' I ta l ia nuova. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Baccelli; ministro delVistruzione pubblica. Farò 
quello che potrò. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, resta approvato il capitolo 44. 

Capitolo 45. Accademie ed is t i tut i di belle 
ar t i - Regio opifìcio delle pietre dure in Fi-
renze - Regia calcografia di Roma - Galleria 
nazionale di arte moderna - Dotazioni - Spese 
per l ' incremento generale delle art i belle, ed 
altre spese a vantaggio degl ' ist i tuti art ist ici -

Premi ed incoraggiamenti a scuole e ad ar-
t is t i ed acquisto di azioni di Società promo-
tr ici di belle arti - Pensionato artistico e spese 
relative, lire 259,100. 

Capitolo 46. Assegni a diversi Comuni per 
l ' insegnamento di belle ar t i ed assegno al 
Museo industriale ed artistico di Napoli, lire 
17,925.60. 

Capitolo 47. Galleria moderna - Acquisti 
e commissioni di opere d'arte, e spese per il 
loro collocamento, lire 65,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pavia. 

(Non è presente). 

Decade dal suo diritto. 
Cottafavi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Cottafavi. Richiamo l 'attenzione dell'ono-

revole ministro sopra un inconveniente, che 
si verifica da più anni a danno di alcuni 
Comuni. In seguito ad una transazione av-
venuta f ra questi Comuni ed il Governo, per 
taci tarl i di crediti ingenti che essi vantavano 
verso i cessati Governi, venne stabilito dal 
Ministero della pubblica istruzione che sa-
rebbe stato loro corrisposto un contributo 
annuo, fisso e stabile, per l ' insegnamento 
della musica e del disegno. Per ragioni di 
bilancio alcuni anni fa, e parmi precisamente 
nel 1891, si sospesero questi assegni senza 
considerare che si t ra t tava di contributi ob-
bligatori. 

Naturalmente i Comuni reclamarono e 
chiesero che, qualora il Governo non avesse 
continuato a corrispondere loro il contributo, 
stabilito in vir tù di formali transazioni, il 
Governo stesso fosse obbligato a versare per 
intero quella somma, sulla quale era avvenuta 
la transazione. Si noti che, mentre il Go-
verno si rendeva debitore moroso di fronte 
ai Comuni, le prefet ture dal canto loro insi-
stevano e rivolgevano rimproveri e minaccio 
agli amministratori perchè nei conti comu-
nali apparivano crediti, che non venivano 
riscossi, e perchè non venivano coartati i de-
bitori al pagamento. I prefet t i si acquieta-
vano naturalmente, quando gli amministra-
tori dimostravano che il debitore insolvente 
era il Governo; ma ciò non toglie che la cosa 
abbia una eccezionale gravità, sia per il de-
coro, di cui presso le amministrazioni locali 
deve godere il Governo, sia perchè la tutela 
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del dir i t to deve avere la sua sanzione e i l 
diritto non deve soffrire offesa per pa r te dello 
Stato che ha l 'obbligo invece di garant i r lo . 

Io sollevai questa questione un anno fa, 
qui alla Camera, ed il minis t ro di allora mi 
rispose in modo esauriente, anzi riconobbe e 
confermò che non si poteva neppure per un 
momento pensare ad impugnare i d i r i t t i dei 
Comuni provenient i da regolar i t ransazioni . 

Non rincresca al la Camera che io legga 
due righe, nelle qual i è contenuta la risposta 
del ministro : 

« L'onorevole Cottafavi dice che, in v i r tù 
di una t ransazione conclusa col duca di Mo-
dena, il comune di Correggio ha di r i t to ad 
un certo assegno, che non sarebbe stato con-
cesso a ti tolo meramente gratui to , ma che 
sarebbe il corrispett ivo di una t ransazione. 
Evidentemente, se si t ra t tasse di un assegno 
di bilancio, la legge del bi lancio cancelle-
rebbe l 'assegno e sopprimerebbe il d i r i t to ; 
ma se si t ra t t a del corrispett ivo di una t ran-
sazione, esso costituisce un dir i t to, che non 
è distrut to dalla legge del bi lancio e si può 
far valere anche dinanzi ai t r ibunal i . 

« Io ho voluto esaminare la quest ione; e 
devo f rancamente riconoscere che il d i r i t to 
del comune di Correggio mi pare fondato 
perchè si t ra t t a di una vera e propr ia t ran-
sazione. 

« Ma che cosa posso dire all 'onorevole 
Cottafavi ? Posso forse promet terg l i di pagare 
questa somma sullo s tanziamento di questo 
bilancio? Non sarebbe assolutamente possi-
bile. 

« Gli prometto questo sol tanto: che farò 
le prat iche opportune presso i l mio collega 
il ministro del tesoro, perchè nel fu turo eser-
cizio mi conceda uno s tanziamento maggiore 
su questo capitolo. 

« Si appaghi l 'onorevole Cottafavi di que-
sta mia dichiarazione, e cerchi che se ne ap-
paghi anche il suo comune di Correggio. » 
(.Interruzione del deputato Schiratti). 

Permetta , onorevole Schirat t i , non è solo il 
comune di Correggio che si t rova in queste 
condizioni, ma al t r i pure del l 'Emil ia , f ra i 
quali quello di Carpi, al quale quest 'anno è 
stato riconosciuto identico dir i t to sempre in 
seguito a consimile transazione. Ora le somma 
che i munic ip i hanno dovuto sborsare, perchè 
avevano contrat t i in corso cogli insegnant i 
delle scuole di musica e di disegno, sono già 
salite ad un l imite abbastanza cospicuo e non 

potrebbero ul ter iormente le finanze comunal i 
sopportare un ta le onere qualora il Governo 
non intervenisse ordinando quest i pagament i 
con una certa sollecitudine. 

Insis to quindi affinchè il minis t ro ponga 
fine a questa grave questione, la quale non 
è solo una quest ione di convenienza, ma, r i -
peto, di giust izia e di dir i t to . L'onorevole 
minis t ro sa che a Correggio sorge ed ha v i ta 
un convitto nazionale il quale è veramente 
decoro e vanto della regione Emi l iana , e mi 
piace in p iena Camera t r ibu ta re all 'onorevole 
minis t ro una sent i ta parola di lode per avere 
assicurato la v i ta di questo is t i tu to i l lustre 
che ha avuto il vanto di educare nelle sue 
mura Pel legr ino Bossi; mi piace, dico, t r ibu-
ta re all 'onorevole minis t ro un elogio mer i ta to 
a nome della mia regione e della mia cit tà. 

Ora queste scuole di musica e di disegno, 
per le quali il Comune concorre in buona 
par te allo st ipendio dei re la t iv i insegnant i 
(dappoiché il Governo non corrisponde che un 
contr ibuto fìsso infer iore allo stipendio) com-
ple tano quella serie di s tudi genial i in cui 
vengono educati i g iovani del convitto na-
zionale. Io credo che il minis t ro t e r rà conto 
di queste considerazioni le quali, r ipeto, non 
sono altro che la espressione del dir i t to che 
deve t r ionfare e che non deve ul ter iormente 
essere messo in dubbio. Chiedo dunque che 
qualche provvedimento si a t tu i per met tere 
quest i Comuni in condizione da poter fare 
onore ai propri impegni di f ronte agli inse-
gnant i che prestano servizio nelle det te scuole. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro . 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole Cot tafavi permet te rà anche a me di 
s tudiare la questione, perchè non la conosco 
a fondo e lo assicuro che la s tudierò con 
quel l 'animo devoto alla giustizia, che egli 
gent i lmente mi riconosce. 

HVSorelIi-Guaitierotti, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

IVlorelii-GuaStieroiti, relatore. Se non m ' i n -
ganno, p r ima ancora che l 'onorevole minis t ro 
si insediasse nuovamente al la Minerva, sa-
rebbe stato provveduto al la cosa cui al lude 
l 'onorevole Cottafavi , perchè in fa t t i , nel la 
nota di variazione 175 bis del 31 marzo 1898, 
sono stat i g ià r ipr i s t ina t i , ai capitoli 46 e 
52, g l i assegni per i comuni di Carpi, d i 
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Correggio, di Mirandola e di Pietrasanta, 
per quanto riguarda quelle scuole di disegno. 

Questo per l'esercizio ora in corso : quanto 
agli altri, dal 1895-96 in giù, tali assegni 
furono, è vero, tolti dal bilancio, ma con la 
intelligenza che. qualora occorresse corri-
sponderli, si sarebbe provveduto sul fondo 
degli incoraggiamenti. 

Ora questi Comuni, nell'interesse dei quali 
ha parlato l'onorevole Cottafavi, essendosi 
lamentati che questo sussidio avesse cessato 
di essere stanziato nel bilancio e si prele-
vasse invece da un fondo mutevole come 
quello degli incoraggiamenti, il Ministero, 
con la nota di variazione alla quale ho al-
luso, e che è rimasta ferma per i suoi ef-
fetti nel bilancio ripresentato nel mese de-
corso, ha stanziato nuovamente i fondi ne-
cessari ai due predetti capitoli: perciò l'ono-
revole Cottafavi può essere contento, essendo 
la cosa regolarmente sistemata. 

Cottafavi. Io ringrazio l'onorevole ministro 
e l'onorevole relatore... 

Presidente. Ma non può parlare due volte. 
Cottafavi. Non dico che una parola sola : 

ringrazio l'onorevole relatore delle dichia-
razioni fatte, ma comprenderà l'onorevole 
ministro che non potevano quei Comuni ac-
cettare una stanziamento fatto sul fondo sus-
sidi, quando si trattava di un debito dello 
Stato derivante da transazioni. Dal momento 
che l'onorevole relatore mi assicura che i 
Comuni riscuoteranno quanto è loro dovuto, 
anche con una certa sollecitudine, perchè, 
ripeto, la somma nel quinquennio è già sa-
lita ad una misura abbastanza cospicua, non 
ho che a dichiararmi sodisfatto. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 47. 

Capitolo 48. Spese per ispezioni e mis-
sioni ordinate dal Ministero; rimborso di 
spese e indennità ai membri della Giunta di 
belle arti e di altre Commissioni in servizio 
dei monumenti e delle scuole d'arte, lire 
15,400. 

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scavi di 
antichità ed i monumenti. — Capitolo 49. Musei, 
gallerie, scavi di antichità e monumenti -
Spese da sostenersi con la tassa d'entrata 
(Articolo 5 della legge 27 maggio 1875, nu-
mero 2554 (Spesa obbligatoria), lire 458,034. 05| 

Spese per Vistruzione musicale e drammatica. — 

Capitolo 50. Istituti d'istruzione musicale e 
drammatica - Personale (Spese fisse) - Com-
pensi al personale straordinario insegnante, 
amministrativo e di servizio; assegni, inden-
nità e rimunerazioni, lire 420,961. 12. 

Capitolo 51. Istituti d'istruzione musicale 
e drammatica - Dotazioni per gli istituti e 
per l'ufficio del corista uniforme, lire 110,740. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lochis. 

Lochis. A proposito di questi Istituti mu-
sicali, esaminando le tabelle che sono unite 
al bilancio, si vede che gli stipendi degli 
insegnanti in Istituti di eguale importanza 
sono molti diversi. Ritengo che ci sarà una 
ragione di questo modo diverso di trattare 
gli insegnanti delle stesse materie in cotesti 
Istituti, ma questa ragione non è detta nella 
relazione dell'onorevole relatore, ne in alcun 
altro documento. Desidererei quindi che il 
ministro e l'egregio relatore mi dessero 
qualche spiegazione al riguardo, perchè non 
vorrei che, proprio a proposito di Istituti nei 
quali s'insegna l'armonia, dessimo il cattivo 
esempio di una disarmonia negli stipendi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Ri-
spondo all'onorevole Lochis che vedrò quale 
sia la ragione di questa differenza di sti-
pendi ; giacché qui sui due piedi una ragione 
di questo genere non posso dargliela. 

Lochis. C'è la differenza del doppio tra 
gli stipendi degli insegnanti di Parma e 
quelli degl'insegnanti di Milano. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Lo 
comprendo: differenze ce ne sono dapertutto; 
nelle stesse mansioni vi sono differenze no-
tevoli. Se Ella fa appello ad una giustizia 
astratta, chi potrebbe negargliela? Ma ci po-
trebbero essere ragioni peculiari che giusti-
ficassero queste differenze. 

Se vuole avere la bontà di passare dal 
mio ufficio lo vedremo insieme; e dove è 
possibile provvedere lo farò ben volon-
tieri. 

Lochis. Non mancherò; la ringrazio. 
Presidente. Così rimane approvato il capi-

tolo 51. 
Capitolo 52, Assegni fissi a Comuni ed 

alla Regia Accademia di S. Cecilia in Roma 
per il liceo musicale, lire 44,290. 
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Capitolo 53. Spese, incoraggiamenti e < 
premi per l ' incremento delle ar t i musicale e < 
drammatica, lire 12,090. : 

Capitolo 54. Spese di ispezioni e missioni : 
ordinate dal Ministero; rimborso di spese o i 
indennità ai membri della Commissione per-
manente per le arti musicale e drammatica, 
lire 4,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l'onorevole De Cesare. 

De Cesare. Pr ima di passare al successivo 
capitolo, pregherei l 'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica, il quale mi disse che 
mi avrebbe dato una risposta circa le cose 
che io esposi intorno alla cattedrale di Otranto, 
di volermi favorire questa risposta che at-
tendo con viva premura. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
a\evò pregato il Direttore generale di pas-
sare dall'onorevole De Cesare per dargl i tu t te 
le spiegazioni necessarie. Ma ieri ci fu uno 
sbaglio: si disse Oria invece di Otranto. Ora 
!0 so che ad Otranto è stato mandato an mu-
s ic is ta a lavorare per conto del Ministero. 

Per dire la ver i tà lavorò poco per il Mi-
nistero e si interessò di al t r i lavori. Ecco 
perchè si arrestò per un momento il prose-
guimento dell 'opera; ma l'onorevole De Cesare 
non pensi male, poiché essa sarà proseguita. 

De Cesare. L a r i n g r a z i o . 
Presidente. Così r imane approvato il capi-

tolo 54. 
Spese per l'istruzione secondaria classica. — 

Capitolo 55. — Regi ginnasi e licei - Perso-
nale (Spese fisse) - Stipendi e r imunerazioni , 
iire 6,535,050. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Luporini. 

Luporini. Io ho chiesto di par lare per do-
mandare che il ginnasio comunale di Lucca 
Sl& trasformato in ginnasio governativo; e 
faccio questa domanda al ministro, che spero 

avere favorevole, e al relatore della Giunta, 
Perchè la trasformazione è richiesta da ra-
gioni didattiche e da ragioni peculiari alla 
condizione dell ' istruzione nelle nostre città, 
•k il Consiglio provinciale scolastico che è 
^ questo avviso, è i l Comune, è tu t t a la 
Clttadinanza che reclamano questa trasfor-
mazione. I l ginnasio lucchese fino ad ora è 
s^ato apparentemente comunale in conformità 
c^lla legge Ridolfi del 1860, la quale voleva 
elle in Toscana i ginnasi fossero tu t t i comu-
n i . In seguito a codesta legge f ra il comune 

di Lucca ed il Collegio-Convitto di quella 
cit tà intervenne una convenzione per la quale 
il Collegio-Convitto si obbligò di mantenere 
i l ginnasio a proprie spese ed il Comune si 
obbligò a sua volta a questo mantentmento 
con un sussidio di lire 5000 annue, che paga 
ancora e pagherà anche in avvenire. Così il 
ginnasio lucchese ha proceduto sino al pre-
sente giorno. 

Se oggi si domanda che codesto ginnasio 
sia t rasformato in governativo, il Governo 
non viene a r imetterci nemmeno un cente-
simo, poiché fino ad oggi il ginnasio si man-
teneva a spese del Regio Convitto, vale a 
dire con le rendita del patrimonio di codesto 
Convitto che derivano da beni demaniali , 
assegnati al l ' incremento dell ' istruzione nella 
città di Lucca; beni demaniali che, quando 
non sono r imast i amminis t ra t i diret tamente 
dal Governo, sono stati, come sono anche al 
presente, sotto la sorveglianza governativa. 

Dunque come si è fat to per il passato, si 
seguiterà a fare per l 'avvenire ; e siccome il 
Collegio si è obbligato a spendere 10,000 lire, 
mentre il ginnasio ne costa 15,000, alla dif-
ferenza si provvederà con le tasse scola-
stiche che nell 'ult imo quinquennio hanno 
dato un provento di lire 10,635, che questo 
anno sarà anche superiore. 

Dunque, il Governo, da una parte iscrive 
nel bilancio dello Stato la somma di 15,100 
lire e dal l 'a l t ra si rimborsa con le tasse sco-
lastiche e con 10,000 lire date dal Regio 
collegio-convitto. Io quindi ho fiducia che il 
Governo, non rimettendoci nulla, aucoglierà 
il voto del Consiglio scolastico, del Comune 
e di tu t ta la popolazione lucchese, che de-
sidera che il ginnasio diventi governativo 
unicamente per ragioni didatt iche e per ra-
gione dell ' insegnamento in quella città. 

E dico anche dell ' insegnamento, perchè 
era sorto f ra il ginnasio e l 'amministrazione 
dei collegio-convitto un attri to, il quale verrà 
a scomparire quando il ginnasio sia gover-
nativo. 

I l Governo poi ci guadagnerà, perchè, se 
spenderà 15,100 lire, ne r i t ra r rà per lo meno 

, 20 o 21 mila. 
Raccomando poi all 'onorevole ministro i 

» professori che at tualmente sono ti tolari , e 
specialmente mi piace nominare i professori 

» Paganini , Poli, Martinucci e Viviani, che 
hanno sempre insegnato con capacità, intel-

> ligenza e zelo veramente singolari. E credo 
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che il Governo, dovendo f a r e ques ta t r as fo r -
mazione, non vor rà abbandonare codest i pro-
fessori , i qua l i hanno fa t to sp lend idamen te 
fino a questo momento il loro dovere. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Del Balzo Carlo. 

Del Balzo Carlo. Onorevole minis t ro , io non 
incomincerò la mia raccomandazione col r i -
volger le parole di encomio, perchè ormai ]e 
approvaz ioni sono s ta te t a n t e che E l l a ne ha 
da r ivendere (Si ride)] e se nei Minis te r i ci 
potesse essere una compensazione, se E l l a po-
tesse met te re le sue s impa t i e nel le coppe del la 
b i lancia del Ministero, forse pot rebbe parifi-
carsi la differenza di peso t ra la pol i t ica rea-
z ionar ia e la così de t ta finanza democrat ica . 
(Oh! oh!) 

La calda raccomandaz ione ch'io sento i l 
dovere di r ivo lgere al minis t ro , consiste nel 
p regar lo di fissare la sua a t tenzione sul la se-
zione f emmin i l e del g innas io E n n i o Quir ino 
Visconti ; di S o m a , in modo che si esca u n a 
buona vol ta da quel la provvisor ie tà che è così 
esiziale a l l ' andamento degl i s tud i . 

E l l a sa megl io di me che, ormai , compie il 
sessennio dacché., in l inea di semplice espe-
r imento , fu creata una sezione f emmin i l e ne l 
g innas io Viscont i . Questa provvisor ie tà ob-
b l iga d i s t in t i s s ime laurea te ad insegnare col 
semplice t i to lo di incar icate , ed in ques ta 
precar ia posizione è ev idente che codeste in-
car icate non possano avere quel la fiducia nel la 
loro carr iera e ne l la loro posizione, che avreb-
bero, se questa p rovvisor ie tà fosse finalmente 
to l ta di mezzo. Ora io domando che cosa E l i a 
aspetti^ onorevole minis t ro , per me t t e r fine a 
questa provvisor ie tà ; dopo un così lungo e 
b r i l l an te esper imento . 

Poiché di certo E l l a sa, megl io di me, che 
questa sezione femmin i l e del g innas io Viscont i 
non solo ha dato o t t imi f r u t t i dal lato del la 
q u a n t i t à (abbiamo numerose al l ieve, circa ses-
santa; che f r equen t ano ta le sezione); ma anche, 
m i pe rmet to di dire, t r a t t andos i di e lemento 
femmini le ; ci ha dato il p ro fumo della qua l i tà . 
Tu t t e le a l l ieve che sono usci te da questa se-
zione femmin i l e e sonò anda te nei licei; sono 
s ta te approva te con sp lend id i ss imi pun t i , e 
spesso hanno consegui to i p r im i premi. Ora le 
i n segnan t i di ques ta sezione hanno il d i r i t to 
di essere par i f icate ag l i ' i n segnan t i dei g innas i . 
E una ques t ione non solo di g ius t iz ia , ma 
anche di gent i lezza : ed El la , onorevole mi-
nis t ro , che ha f a m a di e legante scienziato; ed 

anche di ga lan te scienziato ( Viva ilarità), non 
vorrà negare questa par i f icazione f r a gl i in-
segnan t i e le in segnan t i . 

Una voce a destra. V i f anno la corte anche 
da quel lato là . 

Del Balzo Carlo. Dunque é doveroso pel mi-
n is t ro della pubb l ica i s t ruz ione di stabilire 
in Roma un g innas io f emmin i l e ; di togliere 
finalmente le maes t re di questo g innas io fem-
min i le da uno s tato di p recar ie tà , che è cer-
t amen te dannoso agl i s tud i ed al progresso 
del g innas io medesimo. E questo è anche do-
veroso per un al t ro r i g u a r d o : poiché in Roma 
si è s tab i l i t a una scuola tecnica Marianna 
Dionigi. 

Ora, domando io, per qua le rag ione si è 
fonda ta una scuola tecnica, e non u n gin-

\ nasio ? 
Perchè forse si crede che la donna sia me-

j gl io disposta per le indus t r i e e pei traffici, 
j che per g l i s tudi l e t t e ra r i? 

Invece, pa re che sia tu t to i l contrario. Io 
| non conosco g rand i nomi di donne che si 

siano segna la te nel le indus t r i e e ne i traffici; 
invece, quando la donna non è cul t r ice per 
per sè stessa delle a r t i e delle le t tere , ne è 
sempre l ' i sp i r a t r i ce ; e quando non si c h i a m a 
Mona Lisa , o Fo rna r ina , si ch iama Laura, 
Beat r ice , Vi t to r ia Colonna o Lu i sa d'xAJbany; 
la donna, dopo l ' amor di pa t r i a , è l 'anima 
e te rna della poesia. 

Onorevole minis t ro , p a r m i necessasr ia la 
i s t i tuz ione di un ginnas io f emmin i l e in Ro* 
m a ; e necessar ia anche per un ' a l t a questione 

| morale. I pad r i di f amig l i a si l amentano di 
essere obbl iga t i a mandare le loro figlie nel-
l ' i s t i t u to maschi le . Se è pericoloso l'accomu-

! na re ne l medesimo s tab i l imento fanc iu l l i e 
fanc iu l le , è anche p i ù pericoloso accomunare 
adolescent i d ' a m b o i sessi. Questo c o n t a t t o 
precoce sfiora la g iov ine t t a che deve presen-
t a r s i insospe t ta ta e d insospet tab i le a l l ' a l t a r e 
nuzia le o megl io al cospetto del la società nel-
l ' a t to di con t ra r re mat r imonio . 

El la , onorevole minis t ro , io credo che si 
! debba a f f re t ta re a s tab i l i re in Roma un 
| nasio femmini le , poiché le in iz ia t ive che nou 
! sono por ta t e a t e rmine dal Governo, sono spess® 

Ì
vol te s f ru t t a t e dai clericali . I n f a t t i , g ià si 0 

fondato a Bologna un g innas io f emmin i l e p? r 

i in iz ia t iva e con capi ta le dei c ler ical i . E giova 
i r ipe te re fino al la sazietà che i c ler ical i sono i 
j nemic i del nostro paese : quell i cioè che si ser-
1 vono della re l ig ione come i s t rumento di an-
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titalianità e di mondanità, e clie in chiesa si 
battono il petto, per bat tere poi il pugno sul 
petto del prossimo fuori della chiesa. 

A questo proposito, onorevole ministro, 
io non trat terò così fugacemente ed inci-
dentalmente la grave questione se debba la 
istruzione secondaria classica essere abban-
donata ai pr ivat i , e debba lo Stato disinte-
ressarsene. Ier i faceva cenno di questo l'ono-
revole Lazzaro: ed io mi permisi d ' interrom-
perlo, parendo a me, che se l 'aspirazione 
universale è che la scuola elementare diventi 
servizio di Stato, come era nell 'antica Grecia 
ed in Roma, anche la scuola secondaria clas-
sica debba r imanere funzione di Stato, e che 
sarebbe follia abbandonarla, perchè ciò sta-
bilirebbe una soluzione di continuità t ra la 
scuola elementare e la scuola superiore e 
universitaria. 

Pensi, onorevole ministro, al grave peri-
colo di abbandonare 1; insegnamento femmi-
nile nelle mani dei pret i o dei preteggiant i 
che vale lo stesso. Pensi che è assai più pe-
ricoloso lasciare l ' insegnamento femminile 
in mano dei clericali, perchè assai maggiori 
sono le forze che può avere la donna per far 
proseliti al proprio convincimento, perchè 
spesso la donna possiede il vero potere di-
vino, quello della bellezza. 

Ella, onorevole ministro, nel suo discorso 
magistrale nella discussione generale, parlò 
degnamente dell 'umanesimo. Ma El la sa me-
glio di me che questo rinascimento delle let-
tere e delle scienze fu possibile, poiché sul 
cielo italiano, snebbiato dai pregiudizi, dai 
terrori religiosi, saliva la costellazione della 
bellezza greca e della sapienza la t ina. Ma 
Un altro rinascimento non sarebbe possibile 
se per poco si abbandonasse nelle mani dei 
Nericali l ' istruzione della donna i tal iana. E 
se veramente vogliamo r i tornare a questo 
^nascimento, se veramente vogliamo far ri-
vivere le nostre Lucrezio Tornabuoni, le Tar-
l a r n e Molza, le Gambara, le Stampa, le Vit-
torie Colonna; se vogliamo ancora avere le 
Mostre duchessine d'Urbino, che, a 17 anni, 
Parlavano in latino ad ambasciatori e re, 
certamente non possiamo abbandonare l'inse-
gnamento della donna nelle mani dei ele-
ncali. 

Onorevole ministro, io mi auguro che 
Ìllla vorrà darmi affidamento che is t i tuirà in 
•^oma il ginnasio femminile, per ragioni di 
^ u i t à , di politica e di alta i ta l iani tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Filì-Astolfone. 

Fiiì-Astolfone. Rivolgerò all 'onorevole mi-
nistro una breve e sentita raccomandazione, 
sperando che, t rat tandosi di un atto di giu-
stizia distributiva, egli e la Commissione vor-
ranno accoglierla. 

Comprendo che non potrò avere una ri-
sposta quale io la desidererei, imperocché 
siamo ad esercizio inoltrato: ma per lo meno 
la mia raccomandazione varrà a r ichiamare 
l 'attenzione del ministro circa un'anomalia 
che io credo debito del Governo di fare tosto 
cessare col bilancio nuevo. 

L'articolo 19 del Decreto Prodit tatoriale 
17 ottobre 1870 in Sicilia stabilisce quanto 
segue : 

« Vi sarà un liceo in ciascuna cit tà capo 
di provincia, ed un ginnasio in ciascun capo 
di circondario ed in tu t te le città la cui po-
polazione sorpassa i 20,000 abitanti . » 

L'articolo 32 dello stesso Decreto, come è 
naturale, pone a carico dello Stato il manteni-
mento di questi is t i tut i di scuole secondarie. 
Nessun dubbio dunque che per questo de-
creto, il quale divenne legge per il patere della 
autori tà dalla quale emanava, tu t te le ci t tà 
che hanno oltre 20,000 abitanti , hanno diri t to 
di ottenere un ginnasio. F ra queste v'è la 
città di Licata, la quale fino all 'ul t imo censi-
mento del 1881 non aveva raggiunto i 20,000 
abitant i : ma che ora, come r isul ta all 'ana-
grafe da cui abbiamo att into le ul t ime no-
tizie statistiche, ed aneli© dalla Direzione 
generale di statistica, ha una popolazione 
di 22,501 abi tant i e quindi ha inconfutabile 
diri t to di avere un ginnasio. 

E qui io ricorderò all 'onorevole Baccelli, 
che l 'onorevole Colajanni rivolse un' identica 
domanda al ministro della pubblica istruzione 
del tempo chiedendogli d ' i s t i tu i re un ginnasio, 
in Castrogiovanni : e gli fu risposto che Oa-
strogiovanni per l 'ultimo censimento non rag-
giungeva la popolazione di 20,000 abi tant i . 
Ma l 'onorevole Colajanni replicò ulterior-
mente che non era colpa certo della ci t tà 
di Castrogiovanni se non si era fat to il nuovo 
censimento; e che da documenti della Dire-
zione generale di statistica r isul tava che, 
nel decennio trascorso dopo il censimento 
ultimo, la popolazione di quella cit tà aveva 
raggiunto e oltrepassato i 20,000 abi tant i . 

In fa t t i il ministro si affrettò ad is t i tu i re 
il ginnasio in Castrogiovanni : e per la stessa 
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ragione anche Licata ha diri t to di ottenerlo. 
E- qui è bene che l'onorevole ministro ponga 
mente che la cit tà di Licata mantiene a pro-
prie spese le scuole tecniche, vale a dire 
paga sul suo stremato bilancio, e pel sacro-
santo scopo della istruzione, 12,000 lire al-
l 'anno: sacrifìcio enorme per un Comune il 
quale ha la sventura di avere 5,000,000 di 
lire di debito consolidato a causa della co-
struzione del suo disgraziato porto ancora non 
costruito, se non distrutto. 

Ora, dopo la legge venuta in seguito alle 
disposizioni del Commissario civile in Sicilia, 
i l debito fu unificato con una rata assai grave 
di ammortamento; l 'amministrazione versa 
in gravi imbarazzi per provvedere ai servizi! 
obbligatorii , e quindi si trova nella necessità 
di abolire queste scuole tecniche, perchè non 
può assolutamente seguitare a mantenerle. 

In questa condizione di cose Ella, onore-
vole ministro, può immaginare quale sia lo 
stato d'animo di coloro i quali hanno a cuore 
la pubblica istruzione, sapendo di non potere, 
per gli al tr i gravissimi sacrifìcii affrontati , 
continuare a mantenere queste scuole. E può 
immaginare altresì quale sarebbe l 'effetto mo-
rale sulla popolazione e quali danni derive-
rebbero dalla chiusura delle scuole stesse. 

La ci t tà di Licata dunque e sfor tunata : 
sia per avere dovuto contrarre un debito che 
la grava per cinquanta anni nella speranza 
ai avere un porto che fino ad ora r imane 
sotto l'influsso d 'una catt iva stella con in-
calcolabile danno di quella ci t tà ; sia per le 
condizioni dell ' istruzione pubblica, alle quali, 
nelle distrette del suo bilancio non potrà 
più provvedere, ove il Governo non si affrett i 
come è nel suo dovere a r ipararvi coll ' istitu-
zione del ginnasio. 

Mi pare quindi che nessuna domanda sia 
più legi t t ima di questa, e dégna di essere 
raccomandata all 'amore ed all 'affetto che il 
Governo deve sentire per la pubblica istru-
zione in centro così importante come la ci t tà 
di Licata ; e ciò senza contare che si t ra t ta 
proprio d 'una questione di giustizia distribu-
t iva, essendo odiosa la dispari tà di t ra t ta-
mento. 

Voglio sperare che l 'onorevole Baccelli, 
i l quale a tante cose dell ' istruzione pubblica 
ha provveduto, voglia tenere in conto questa 
domanda della ci t tà di Licata, la quale' è fon-
data sopra una legge che il potere esecutivo è 
semplicemente chiamato ad applicare. Ed 

aggiungo un 'al t ra osservazione: che ove il 
r icavato dei beni delle corporazioni religiose, 
dei quali per t re quarte par t i si è con modi 
più o meno draconiani impossessato il tesoro, 
si fosse devoluto per beneficio della pubblica 
istruzione a quei Comuni dove le corporazioni 
soppresse esistevano, questi ben altro che 
ginnasi avrebbero potuto ist i tuire! Spero che 
l 'onorevole ministro vorrà darmi sodisfacente 
risposta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. Quando, ieri, ebbi occasione di 
dire poche parole per affermare ancora una 
volta un'idea che più volte ho manifestata 
in questa Camera, e che io credo giusta per 
profondo convincimento : cioè che non sia 
funzione di Stato l ' insegnamento secondario, 
fu i interrotto da qualche collega che era di 
contrario avviso. Ora io intendo di ripren-
dere quell 'argomento. Secondo me, lo Stato 
deve fare tu t to ciò che il ci t tadino non può 
fare : quanto il ci t tadino può fare, lo Stato 
deve lasciarlo alla iniziat iva privata. Questo 
è il mio concetto: potrà essere combattuto, 
ma non credo sia tale da non dovere essere 
meditato. 

Lasciamo per un momento la par te teo-
retica della questione, e veniamo ai fatt i . 

Noi abbiamo avuto in I ta l ia il sistema 
della l ibertà, che io c r e d o il solo c o n v e n i e n t e 
per il pubblico insegnamento; poi abbiamo 
avuto il sistema della legge Casati. Nelle 
Provincie meridionali c'era piena, ampia, e 
larga libertà d ' insegnamento. Ogni cittadino 
era libero d ' insegnare come meglio poteva; 
ogni padre di famiglia , era libero di man-
dare i suoi figliuoli a quella scuola che cre-
deva migliore. Non si viveva, con q u e s t o 
sistema, sotto quella specie di cappa di piombo 
sotto cui vive l 'a t tuale generazione italiana. 

Immaginare l ' intervento dello Stato nel-
l ' insegnamento secondario, e dedicare a tale 
servizio una spesa di 22 milioni, non è se-
rio! E una somma che non basta a s s o l u t a -
mente a nulla. Perciò lo Stato è, a mio pa-
rere, sopra una falsa strada, sia p e r a v e r e 
assunta una funzione che non gli c o m p e t e , 
sia per i l modo come adempie alla f u n z i o n e 
medesima. 

Quali ne sono le conseguenze? Che in-
vece di avere professori dediti al p r o g r e s s o 
della scienza, si hanno onesti c i t tadini tor-
mentat i dai bisogni domestici, obbligati & 
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lavorare per sei o sette mesi dell 'anno pen-
sando alle strettezze della propria famiglia, 
e che non hanno il tempo di badare all 'uf-
ficio che lo Stato loro ha affidato. Siete 
mai andati, egregi colleghi, in qualche classe 
liceale o ginnasiale? Credo di sì; voi avrete 
figli, o nipoti, e f ratel l ini a cui avrete de-
dicato le cure dell 'animo vostro, come le ho 
dedicate io. Quale è lo spettacolo che vi si è 
presentato? Un professore che insegna, ad 
esempio, il francese nel ginnasio, deve in-
segnare questa l ingua per un'ora alla set-
timana. Una sola ora alla set t imana, e gli 
alunni saranno più di 50! Poi quando si 
trova di buon umore, perchè non tormentato 
dai bisogni della famiglia, chiama a sorte 
uno dei suoi all ievi: il giovinetto non ri-
sponde bene, e il professore gli dà la media 
di 4, o 3, o 2. Sapete voi che cosa significa 
questa media? Significa lo scoraggiamento 
del giovinetto, significa creare nella scola-
resca il sentimento che il professore è in-
giusto. 

Infa t t i voi date ad uno scolaro un' ora 
per sett imana per imparare il francese, e poi 
volete che sappia questa l ingua ; e se non 
la sa all 'esame di licenza o di promozione 
è bocciato! E il padre di famigl ia si duole 
e la famiglia r improvera questo povero gio-
vinetto ! 

Monti-Guarnieri. Chiedo di parlare. 
Lazzaro. Ma andiamo avanti . 
Nel ginnasio, un professore solo insegna 

l'italiano, il greco, il latino, la geografìa e 
la storia; un solo professore deve insegnare 
cinque materie e in una classe che avrà al-
meno 40 o 50 alunni! Come si f a? Oggi 
un'ora di latino, domani un'ora di italiano, 
e così via. Che cosa volete ehe possa fare di 
più il povero professore, con una classe così 
numerosa? E non basta; perchè oltre alla le-
zione, il professore deve badare alla corre-
zione dei compiti, e poi deve chiamare acl 
referendum i ragazzi. E come fa? Li chiama, 
come dissi, a sorte : se la sorte li aiuta dà 
loro una buona votazione; se non li aiuta, 
se capita per combinazione un giorno in cui 
sanno poco, li boccia. È colpa del profes-
sore? No, è colpa del sistema. Veniamo agli 
esami. 

Viene il periodo in cui tu t ta quella par te 
della società che gli egregi colleghi di que-
sta parte (.Accenna all'estrema sinistra) chiamano 
borghesia; comincia a trepidare perchè gli 
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alunni debbono subire l 'esame di licenza o 
di promozione. 

Un anno il ministro A emana un regola-
mento per la media dei punti ; un altro anno 
il ministro B distrugge l 'opera del mini-
stro A ; ed un altro anno un nuovo ministro 
modifica o annulla tut to quanto i suoi pre-
decessori hanno fatto. E questo accade per-
chè la legge Casati permette, con un re-
golamento, facoltà che non si dovrebbero 
dare, perchè portano la continua preoccupa-
zione in tut te le famiglie. Sicché si è trepi-
danti appena comincia il periodo degli esami. 
Allora i padri di famiglia, temendo che i 
propri figli possano essere bocciati, li fanno 
aiutare da professori che bisogna pagare e 
qualche volta pagare bene. I l giovanetto va 
all 'esame e in qualche materia non passa. 
Quindi obbligo d'esami di riparazione, e 
quindi al tr i sacrifizi, al tr i denari J3er pagare 
il r ipetitore. 

Finalmente si ha questa licenza; ed il 
giovanetto, dopo tanto denaro speso, ottiene 
una carta stampata, dove si legge: licenza 
liceale. Se la mette in saccoccia ed aspira 
ad un impiego, Un bel giorno, ad esempio, 
il ministro delle finanze fa pubblicare sulla 
Gazzetta Ufficiale un concorso per 100 posti di 
aiuto-agenti o volontari demaniali . Si presen-
tano 500 o 600 concorrenti e tu t t i con la li-
cenza. Sapete quale è il r isul tato? 

Io ho letto diverse volte l 'esito di questi 
concorsi ed i r isultati che sono stati pubbli-
cat i : ebbene sopra 500 o 600 concorrenti che si 
sono presentati all'esame, neanche la decima 
parte sono stati ammessi alla prova orale. 
Ma la colpa è forse idei giovani ? Gli Ari-
starchi dicono che i giovani non vogliono 
studiare. Ma io dico che voi dovete preten-
dere dal giovane quello che può fare, e non 
pretendere che un giovane, uscendo, per esem-
pio, dalla quinta elementare ed andando al 
ginnasio, a 10 o 11 anni, incominci a stu-
diare il latino, la geografìa, la storia, la sto-
ria naturale. Se fate studiare il latino ad un 
giovanetto di 10 o 11 anni, non ne capisce 
niente; ragione per cui, dopo, esso incomincia 
ad odiare lo studio del latino. I giovanetti 
intanto fanno tut to il possibile per passare 
gli esami; ma, avuta la licenza, dimenticano 
tutto. 

Per esempio, importantissimo è lo studio 
della geografia; ma è ormai r isaputo che tu t t i 
gli scrittori ed i pr imi geografi credono do-
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versi, in principio, insegnare soltanto il modo 
di studiare la geografìa. Leggete il Réclus e 
vi troverete come la sua scienza dovrebbe 
essere insegnata. Invece come si fa oggi da 
noi? Si comincia ¿all ' insegnare nelle prime 
classi del ginnasio la geografìa astronomica. 
Ora tu t t i sanno le relazioni che esistono f ra 
la geografia astronomica e le matematiche. 
E come volete che imparino la geografia 
astronomica giovanetti che appena conoscono 
le quattro regole fondamentali dell 'aritme-
t ica? Questo per il ginnasio. Al liceo poi si 
crede che gli a lunni licenziati del ginnasio 
siano al t re t tant i dottori in geografìa, e non 
s ' insegna più questa importantissima mate-
ria, mentre è proprio allora che la si dovrebbe 
studiar bene. Ma io non posso più a lungo 
e non voglio abusare della pazienza della 
Camera. 

Voci. Parl i ! parl i ! (Conversazioni). 
L a z z a r o . Potrei r i levare molti al tr i incon-

venienti e circa gli esami e circa l'opera 
delle Commissioni d'esame. Però, onorevole 
ministro, io le raccomando di guardar bene 
a questo argomento. Per parte mia, rispetto 
moltissimo la onoranda classe dei professori 
e so che molti di essi, pure avendo uno 
stipendio di 150 o 200 lire e spesse volte 
anche numerosa famiglia, fanno veri mira-
coli per t irare avanti e servire con zelo lo 
Stato. Ma purtroppo costoro non possono 
avere ne la quiete nè il tempo per studiare 
essi medesimi. Certamente io non ne faccio 
colpa a loro, ma alle condizioni in cui li 
t iene il bilancio. Ma intanto questi profes-
sori sono a forza costretti a far la guerra 
all ' insegnamento libero privato, tanto che i 
professori ufficiali si sono eretti oggi in as-
sociazione per difendere il loro insegnamento 
contro quello privato anche liberale : e si ca-
pisce, è questione di bottega. Però i padri 
di famiglia sono per tal modo obbligati a 
mandare i loro figli ai ginnasi e licei gover-
nat ivi perchè, altrimenti facendo, sono quasi 
certi di vederseli bocciare all'esame. Questo, 
onorevole ministro, è un fatto gravissimo, 
e bisogna procurar di eliminare tu t t i g l ' in-
convenienti che ne derivano. L'insegnamento 
ufficiale vede sempre un nemico in quello 
privato, sia pur liberale. 

Il mio amico Del Balzo dice: se voi to-
gliete allo Stato l ' insegnamento secondario, 
questo cadrà nelle mani dei clericali. Ecco, 
io gii domando: oggi l ' insegnamento secon-

dario è davvero nelle mani dello Stato o non 
per nulla in quelle dell 'elemento che dicono 
clericale ? 

Del B a l z o Car!o. Chiedo di parlare. (Rumori 
— Interruzioni). 

L a z z a r o . A Napoli, per esempio, l'istituto 
più fiorente è quello della Conocchia, retto, mi 
pare ; dal Gluidi. (Commenti). Vi si dà un'istru-
zione buonissima, io non lo nego, ma non so 
che cosa vi si insegni e vi si faccia per la 
parte educativa. 

Lo Stato non si occupa dell'insegnamento 
e nemmeno dell 'educazione: perchè quando 
il povero professore ha fatto parecchie ore 
di lezione vuole andare a casa, e non ha 
tempo nè volontà per inspirare nell 'animo dei 
giovani sentimenti di morale o di patriottismo. 

I clericali invece pensano anche ad edu-
care, ma io non voglio entrare in ciò che 
altri fa in casa propria; quello che è certo 
si è che l ' insegnamento privato liberale 
viene ad essere schiacciato dall 'insegnamento 
ufficiale ; quello io voglio vedere risorgere, 
non l ' insegnamento privato clericale. 

L'onorevole Del Balzo teme della libertà 
d'insegnamento ; ma esso ci ha dato clericali 
come Silvio Spaventa, come Luigi Settembrini, 
come Francesco De Sanctis, come Pasquale 
Stanislao Mancini, come Buggero Bonghi, 
come Antonio Scialoja, come... (Oh! oh! — Ru-
mori). 

Pres idente . Ma, onorevole Lazzaro, Ella 
aveva esordito promettendo di esser breve ! 

L a z z a r o . Credo di non essere uscito dal-
l 'ai gomento. 

Pres idente . Non ho detto questo; ma ricor-
dando la sua promessa di esser breve, mi 
permetto di pregarla, di non estendere il suo 
discorso a troppo vasto campo, toccando gli 
argomenti più diversi e generici. 

Pensi che abbiamo parecchi al tr i bilanci 
da discutere ; e noti che questa raccomanda-
zione d'esser breve la faccio sempre a tutti 
coloro che domandano di parlare. 

L a z z a r o . Se tut to quel tempo che Ella ha 
impiegato per r improverarmi lo avesse la-
sciato a me, a quest'ora avrei finito. (Si ride)-

Dicevo che quando il libero insegnamento 
ci ha dato uomini come quelli che ho ricor-
dati, non si deve temere di esso. 

D'altronde dobbiamo aver fede nella li' 
ber tà ; c h è se essa produce alcuni i n c o n v e -

nienti, da s è può rimediarli . Non s e g u e n d o 

tal i concetti, voi inaridirete tut te le s o r g e n t i 
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della vita intellet tuale della gioventù ita-
liana, ed otterrete un popolo o di veramente 
clericali o di cretini. {Oh ! oh ! — Si ride). 

Io spero clie l'onorevole Baccelli, il quale 
è uomo illuminato, vorrà esaminare a fondo 
questa questione che io per il primo lio vo-
luto risollevare per obbedire al sentimento 
delia mia coscienza, e che mai e stata trat-
ta ta da al t r i nel modo come l'ho t ra t ta ta io. 

La Camera farà quello che crederà; ma 
io sono sicuro che l'onorevole Baccelli, che 
è uomo di valore, che non è legato a certi 
pregiudizi che oggi dominano là dove egli 
siede, alla Minerva, saprà progredire. Egl i 
è l'uomo che camminerà. Minerva dicono sia 
nata dal cervello di Giove. 

Ebbene, io non dirò con Lucrezio: 
Tantum religio potuit suadere malorum. 

ma dirò: 
Tantum Minerva potuit suadere malorum. 

(Approvazioni). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Fede. 
Fede. I l quadro dipinto dall 'onorevole Laz-

zaro è veramente troppo fosco : ma qualche 
linea oscura senza dubbio altri vi può dise-
gnare, ed anch' io credo che si debbano la-
mentare i f ru t t i che si ottengono dai nostri 
ginnasi e dai nostri licei. 

A me dispiace di doverlo dire : ma certe 
volte, quando devo r iferire sulle tesi di lau-
rea, mi avviene di riscontrare in alcune non 
pochi errori di ortografìa e di grammatica. 

In realtà non si può volere la distruzione 
dei ginnasi e dei licei governativi, ma si 
può e si deve desiderare che si provveda 
acchè funzionino meglio. L'onorevole mini-
stro, nel suo splendido discorso dell 'altro 
giorno, ha mostrato i suoi propositi, nei quali 
consento, e desidero che egli cammini spedi-
tamente e arditamente in quella via. 

Sicuramente bisogna fare molte modifica-
zioni. Io credo che la sovrabbondanza delle 
materie sia in parte la causa del cattivo 
f rut to che si r i t rae da questi insegnamenti . 
Io non verrò qui a dire che non si debba 
studiare, come si conviene, la l ingua latina; 
ne verrò a parlare di abolizione della lin-
gua greca. La civiltà greca e la civiltà la-
t ina ci hanno dato il sentimento della indi-
pendenza e della libertà, e noi non potremmo 
parlare di abolizione di queste culture. Ma 
l'onorevole ministro, che vuole introdurre, e 
fa benissimo, l ' inglese ed il tedeeco nell'in-

segnamento secondario, ha certamente ragione 
quando aggiunge che, pel soverchio peso delle 
discipline scientifiche, bisogna sfrondare i pro-
grammi: altr imenti non si può andare avanti . 
Ed in quanto al greco, io non parlo certo di 
abolizione: ma l 'onorevole Baccelli, uomo 
d'alta mente, di nobile cuore e di grande au-
torità e coraggio, è proprio il ministro che, 
non sospettato pel suo grande amore alla cul-
tura classica, può non dico abolire il greco, 
ma renderne facoltativo l'esame. 

La l ingua greca deve essere certamente 
studiata dai giovani che attendono alle let-
tere; e molti altri volenterosi e di forte in-
gegno la studieranno, del pari, da se. Ma 
per tu t t i quelli che appartengono alle altre 
facoltà, a me pare che questa l ingua debba 
essere un insegnamento facoltativo. Abbiamo 
molti giovani che fanno studi ed esami non 
obbligatorii ; ed egualmente ne avremo che 
studieranno il greco e daranno anche l 'esame 
di greco, per modo che questa classica l ingua 
non sarà abbandonata. Ma non facciamo che 
tu t t i i giovani, che dopo la dimenticano, deb-
bano per forza studiarla sciupando un tempo 
che sarebbe prezioso, se dedicato a studi più 
convenienti. Io ora non starò ad indicare tut to 
quello che si potrebbe fare : ma, per esempio, 
opinerei, che i classici, invece di studiarsi 
nella loro storia, nel modo come hanno in-
fluito sulla coltura nazionale, dovessero stu-
diarsi nei loro libri, nella loro lingua. 

Dall 'altro lato, come già l'onorevole mi-
nistro ha mostrato intenzione di voler fare, 
molte par t i e le più elevate della scienza 
dovrebbero essere r imandate alle "Università, 
studiando nei ginnasii e licei, con maggior 
cura la l ingua italiana, la storia, la geografìa, 
infine tut to quello che è base fondamentale 
dell ' insegnamento secondario. 

Qui prendo occasione per dire che le stesse 
considerazioni valgono per le scuole femmi-
nili, ove il cumulo delle materie che si in-
segnano, è ugualmente grandissimo. 

Conosco fanciulle che debbono studiare 
dalla matt ina fino alla sera per fare il loro 
compito. Non è pure eccessivo che alle ra-
gazze si insegni tanta scienza? A me una 
signorina, che faceva il suo compito, domandò 
che cosa era l'esofago, che cosa lo stomaco, 
che cosa l ' intestino tenue, ed il crasso. (Si 
ride). 

Vuol dire dunque che loro s'insegnano 
queste materie: e parmi che tanto addentro 
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negli studi anatomici le signorine non do-
vrebbero andare. Io credo che vi debba es-
sere nna diminuzione di materie in questi 
programmi, che affaticano immensamente la 
mente, e che impediscono che si compiano 
altri studi più importanti . 

È necessario poi che alle scuole ginna-
siali e liceali vadano giovani i quali abbiano 
buona costituzione fisica : e questo risultato 
si potrà certo attendere in parte anche dalla 
istituzione del campicello, annesso alla scuola 
elementare. So quello che l'onorevole mini-
stro pensa della educazione fìsica, ma è ne-
cessario anche aver cura della condizione 
morbosa dei bambini. L'onorevole ministro 
ha a questo riguardo un gran meri to: perché 
è proprio lui, che ha iniziato in I tal ia l 'in-
segnamento delle malattie dei bambini . Eb-
bene, perchè i bambini divengano forti e ro-
busti e possano andare alla scuola con quella 
fìsica costituzione che permetta loro di far 
bene gli studi, l'onorevole ministro deve con-
t inuare nell 'opera da lui intrapresa : e dopo 
avere istituito l 'insegnamento della pediatria 
nelle Università di Napoli e di Roma, e prima 
in qualche modo a Padova, e poiché già la 
scuola suddetta fiorisce a Firenze, è nece; sario 
che si abbia almeno anche a Torino ed a Pa-
lermo, perchè i giovani di tut ta l ' I talia pos-
sano profittare di questo importantissimo in-
segnamento. 

Comprendo che l 'onorevole ministro, con 
la legge dell 'autonomia, dà facoltà a tut te le 
Università di fare quello, che vogliono; ma 
io vorrei che la gloria dell 'avere istituito 
questo insegnamento fosse esclusivamente sua. 

Prego infine il ministro di dare un'oc-
chiata ad un fatto, che giustamente ha rilevato 
l'onorevole relatore Morelli-Gualtierotti, che 
ci ha mostrato come in dieci anni il bilancio 
della pubblica istruzione sia aumentato nel-
l ' ent ra ta di quattro milioni circa e nella 
spesa solo di un milione. Ora il ministro 
Baccelli può, con la sua autorità, domandare 
benissimo che una parte di questa entrata, 
che è entrata della pubblica istruzione, serva 
per quello che ad essa è indispensabile. 

Ed ora ho finito. Ma prima di lasciar di 
parlare voglio accennare a una questiono che 
veramente non è propria di questo capitolo, 
ma che assai mi sta a cuore; voglio ricordare 
la condizione dei professori straordinari i 
quali, i l ministro lo sa, compiono grande la-
voro e hanno merito grandissimo; e pure non 

pochi sono assai male retribuit i , essendovi 
anche taluno che non percepisce che sole 
95 lire al mese. 

Ebbene, con questa entrata che è stata 
rilevata nel bilancio della pubblica istruzione 
Ella può benissimo fare il sacrifizio di pa-
gare le poche migliaia di lire (saranno trenta 
0 quaranta) necessarie a rialzare le sorti di 
questi professori così benemerit i e degni della 
sua considerazione. 

Presidente. L'onorevole Del Balzo aveva 
chiesto dì parlare per fatto personale? 

Del Balzo Carlo. Sì, onorevole p res iden te , 
per fatto personale. 

Presidente. P a r l i . 
De! Balzo Carlo. Sarò brevissimo. Dalle pa-

role dell 'egregio amico onorevole Lazzaro 
sembrava che io avessi negato la libertà del-
l ' insegnamento. 

Lazzaro. N o , n o . 
Del Balzo Carlo. A l lo ra ho chies to di par -

lare per spiegare il mio pensiero: io non ho 
detto che si debba negare a chicchesia la li-
bertà dell' insegnamento, ma ho detto solo 
che lo Stato non debba disinteressarsi del-
l ' is truzione secondaria classica; che non si 
debbano abolire i ginnasi e i licei governa-
tivi. L'onorevole Lazzaro dice che una parte 
di questa istruzione in I tal ia è già in mano 
dei clericali. Ora questo argomento dà invece 
ragione a me, perchè per poco che si abolis-
sero i ginnasi e i licei governativi, allora del 
tutto 1' istruzione secondaria qlassica cadrebbe 
nelle mani dei clericali. E solo quistione di 
modificare e migliorare i nostri organamenti . 

Un'ul t ima osservazione... 
Presidente. Ma, onorevole Del Balzo, non pro-

vochi altre repliche per fat to personale. 
Del Balzo Carlo. Ho finito: l 'onorevole Laz-

zaro ha detto che vi sono stati grandi uomini 
1 quali ebbero una istruzione fondata sul me-
todo da lui indicato, ma io debbo osservare 
che accanto a questi uomini abbiamo avuto 
quelle plebi che ri tardarono per tanto tempo 
il movimento rivoluzionario, quelle plebi che 
Ferdinando I I diceva che si governavano con 
feste, farina e forche. 

Presidente. I la facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Morelli Gualtierotti, relatore. L 'onorevole L u -
porini ha domandato la istituzione in Lucca 
di un ginnasio governativo da unirsi al Regio 
liceo. 

Presentemente a Lucca esiste un ginnasio 
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comunale, come è per la legge Ridolfi in To-
scana: ora questo ginnasio dovrebbe diven-
tare governativo. 

Le cose che l 'onorevole Lupor ini Ha detto 
sono perfe t tamente esatte. L'onorevole mini-
stro, io credo, non avrà difficoltà a secondare 
la istanza dell 'onorevole Lupor in i come non 
l'ha la Giunta generale del bilancio. 

Questo ginnasio importa una spesa comples-
siva di 15,600 lire, delle quali 15,100 dovranno 
essere iscri t te nel capitolo 55 e 500 al capi-
tolo 106 per l ' insegnamento della ginnast ica. 
Il Governo poi iscr iverà in apposito capitolo 
del bilancio de l l ' en t ra ta un contr ibuto di l ire 
10,000 dal Regio collegio di Lucca, che finora 
aveva nel suo seno codesto ginnasio e che si 
obbligherà a versare in avvenire cotesta 
somma allo Stato, il quale può r icavare an-
nualmente anche una somma di oltre 10,000 
lire dalle tasse scolastiche salite nel l 'u l t imo 
quinquennio a una media di l ire 10,6-35. Così 
con la differenza in più di 5 mila l ire che lo 
Stato incasserà sarà possibile sopperire anche 
alla spesa per il servizio delle pensioni per 
gli insegnant i di questo ginnasio. 

E ciò dimostra che la nuova ist i tuzione 
non produrrebbe per il bi lancio dello Stato un 
onere maggiore. 

La Giunta del bi lancio non può, dunque, 
che accogliere l ie tamente la proposta del-
l'onorevole Luporini . 

Io non intendo di r i en t ra re nella discus-
sione generale, me ne guardo bene, ma do-
vrei unire le mie raccomandazioni a quelle 
fatte dall 'onorevole Fi l ì -Astolfone tanto per 
Licata quanto per gli a l t r i Comuni di Sicilia 
che si t rovano nella stessa condizione. 

Non è giusto in fa t t i che deva derivare 
danno ai Comuni dall 'essersi r i ta rda to il cen-
simento: se questo r i ta rdo non ha potuto con-
durre ad accertare in modo positivo il nu-
mero della popolazione e a determinare se esi-
stano o no, secondo il Decreto Pro-di t ta tor ia le 
della Sicilia, le condizioni per avere l ' ist i tu-
zione dei ginnasi , non mancano al t r i mezzi 
Per s tabi l i re il numero e lo stato della popo-
lazione e vedere quando sia il caso, come dice 
l'onorevole Filì-Astolfone, di "istituire un gin-
nasio in Licata e al trove. 

All 'onorevole Fede ed all 'onorevole Laz-
zaro non ho da fare che una sola osservazione 
per quanto essi dicono del l ' insegnamento pri-
vato in confronto a quello governativo. 

L ' A n n u a r i o stat ist ico ci insegna come, nel-

l 'u l t imo ventennio, le scuole governat ive siano 
r imaste quasi s tazionarie per numero, ment re 
si sono quasi raddoppia te le scuole pr iva te ; e 
se il numero dei f requenta tor i delle scuole 
pr ivate è r imasto stazionario è più che rad-
doppiato quello degli i scr i t t i alle scuole go-
vernat ive . 

Ciò dimostrerebbe che l ' insegnamento go-
vernat ivo nella pubblica opinione si va con-
t inuamente r ia lzando e che, in confronto a 
quello privato, il pubblico che è il migl ior 
giudice, r i t iene debbano avere la preferenza. 

Lazzaro. Non è così. 
Luporini. Domando di par lare . 
Presidente. Ma non può... 
Luporini. Una sola parola. 
Presidente. Dica questa parola, ma una 

sola. (Si ride). 
Luporini. Mi sono dimenticato di racco-

mandare all 'onorevole ministro gì ' inservient i 
dei licei e dei ginnasi , le cui condizioni sono 
miserissime, t an to che non fanno al t ro che 
pregarci di voler dir igere le nostre is tanze 
al Regio Governo affinchè venga in loro aiuto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubbl ica is truzione. 

Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. Fa rò 
oggetto di speciali s tudi la condizione non 
l ieta degl ' inservient i dei licei e dei ginnasi . 
L'onorevole Lupor in i può dunque dichiarars i 
sodisfatto. 

Agl i onorevoli Fi l ì -Astolfone, Lazzaro e 
Fede ha risposto già l 'onorevole re la tore; io 
non ho che da dire una sola parola all 'onore-
vole Del Balzo. 

Eg l i si è occupato della sezione femmi-
nile del ginnasio Ennio Quirino Visconti . Io 
non posso fare a questo proposito che una 
sola osservazione: le a lunne in quel g inna-
sio decrescono anno per anno. 

Fili-Astolfone. L'onorevole minis t ro ha detto 
che a me ha risposto il relatore, ed è vero, 
ma io aveva r ivol to a lui le mie parole... 

Baccelli, ministro dell1 istruzione pubblica. Se 
le ha r ivol te a me le r ispondo subito. Poi-
ché non è a dubi tare che le c i t tà di cui E l l a 
si è occupato abbiano raggiunto il numero 
da Lei segnalato ; quando ciò sarà accertato 
ufficialmente, si provvederà secondo giust iz ia 
anche r iguardo ai ginnasi . 

Lazzaro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Lazzaro. L ' onorevole minis t ro ha detto 

che a me ed all 'onorevole Fede ha risposto 
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il relatore; io quindi dirò al ministro ed 
all 'onorevole relatore che le loro risposte 
non mi hanno per nul la pesuaso... 

MoreSli-Gualtierotti, relatore. Mi rincresce. 
Lazzaro. Perchè se guardiamo bene nei 

l ibr i e sappiamo leggere le cifre, in esse 
vediamo, onorevole relatore, le cause per cui 
appariscono in fiore gl i I s t i tu t i governa t iv i 
e in decadenza quelli pr iva t i . Ciò è l 'effetto 
di una pressione, che si fa ai padr i di fami-
glia, costr ingendoli a r icorrere a l l ' insegna-
mento ufficiale, piut tosto che a quello pr iva to : 
ecco la veri tà . {Interruzione). 

Baccelli, ministro dell' istruzionepubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Io 

non vorrei che l 'onorevole Lazzaro si inquie-
tasse con me: è per economia di tempo che 
ho fa t to quello che ho fa t to perchè qui siamo 
r ien t ra t i nel la discussione generale. Mi per-
doni; il tempo incalza, ci sono a l t r i bi lanci 
da discutere, e d 'a l t ra par te questo è un bi-
lancio già consunto per metà. Io sono d'av-
viso che nel la questione generale ci sia 
molto da fare e che la questione messa in-
nanzi dall 'onorevole Lazzaro sia degnissima 
di considerazione. Sed nunc non est hic locus; in 
a l t ra circostanza faremo questo discorso, 
perchè c'è molto da dire da una par te e dal-
l 'a l t ra . Si accontenti dunque l 'onorevole Laz-
zaro. 

Lazzaro. Ma io mi contento; solo dichiaro 
che delle r isposte secche dell 'onorevole rela-
tore non posso d ichiararmi sodisfatto. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 56 
in l ire 90,910.36. 

Capitolo 57. Spese concernenti la l icenza 
liceale e la gara d'onore; compensi alle 
Commissioni giudicatr ic i dei concorsi pel 
confer imento di cat tedre vacant i nei licei 
e nei g innasi - Indenn i t à e compensi ai de-
legat i per la l icenza liceale ed ai regi com-
missari per la licenza liceale, l ire 10,500. 

Capitolo 58. Assegni per posti di studio 
liceali e lasciti per sussidi e premi a stu-
dent i di liceo, l ire 25,304.90. 

Capitolo 59, Sussidi ed assegni ad Is t i -
tu t i d ' is truzione secondaria classica - Fondo 
per sussidi a t i tolo d ' incoraggiamento ad 
I s t i tu t i d ' is truzione secondaria classica, l ire 
128,987,93. 

Capitolo 60. Sussidi ad a lunni poveri dei 
regi licei e ginnasi , l ire 2000. 

Capitolo 61. Convit t i nazionali e Convitto 
Principe di Napoli in Assisi, per i figli degli 
insegnant i - Personale (Spese fisse) - Stipendi 
e r imunerazioni , l ire 455,152.92-

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Spirito, 
Spirito. L'onorevole ministro, fino dal 1894, 

ha promesso un regolamento sui Convit t i na> 
zionali ; ed anche i suoi successori hanno rin-
novata questa promessa, la quale per altro 
non fu mai mantenuta , e il regolamento 
è sempre di là da venire. Ma poiché a que-
sto regolamento è connessa la sorte degl'isti-
tutor i dei Convit t i , i qual i sono i fa t tor i prin-
cipali della bontà dei Convit t i stessi, prego 
caldamente l 'onorevole minis t ro di voler pren-
dere a cuore la questione del regolamento. Il 
personale degl ' i s t i tutor i va scelto con ogni 
cura, ma va anche r imunera to con una certa 
decenza r ispondente all 'ufficio importante, 
i s t ru t t ivo ed educativo, che essi compiono. E 
questo personale, il quale, lo riconosco, ha 
migl iora ta la condizione dei Convit t i nazio-
nali , ha pure il d i r i t to di vedersi difeso dal 
Governo. Esso ha speranza che durante l'am-
ministrazione dell ' onorevole Baccelli sieno 
prossimamente le sue aspirazioni sodisfatte. 

Presidente. H a facoltà di par lare 1' onore-
vole ministro del l ' is truzione pubbl ica . 

Baccelli, ministro delVistruzione pubblica. I l re-
golamento che desidera l 'onorevole Spiri to è 
già fa t to ed è stato già approvato dal Con-
siglio di Stato. Non dubi t i quindi che verrà 
in luce quanto pr ima. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 61 in l ire 455,152.92. 

Capitolo 62. Assegni fissi a Convit t i na-
zionali ed a Convit t i provincial i e comunali, 
l i re 178,534.85. 

Capitolo 63. Convit t i nazionali , compresi 
quell i delle Provincie napol i tane ; i s t i tu i t i col 
Decreto-legge 10 febbraio 1861. Somma a di-
sposizione per concorso dello Stato nel loro 
mantenimento, lire 229,820.53. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Laudisi. 
Laudisi. In questo capitolo è inscri t ta una 

somma di circa 230,000 l i re per concorso dello 
Stato al manten imento dei Convit t i naz io-
nali. Orbene, i l -Convi t to nazionale di Bari, 
che è pure uno dei pr imi Convit t i delle Pro-
vincie meridionali , da qualche anno non ha 
nessun sussidio, sebbene esso abbia bisogno 
dell 'aiuto del Groverno per sopperire alle 
spese. Esso è stato quindi costretto ad au-



Aiti Parlamentari — 631 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 DICEMBRE 1 8 9 8 

mentale la retta degli alunni, e così avverrà 
che la concorrenza dei Convitti municipali e 
dei seminari non potrà essere da esso soste- j 
nuta. i 

Ed a proposito dei seminari, richiamo 
l'attenzione del Parlamento e dell'onorevole 
ministro sopra un argomento molto impor- j 
tante. 

In Italia non abbiamo una legge sui se-
minari, ma . si è andati a tentoni e dalle au-
torità scolastiche e dagli onorevoli ministri : 
spesso si è ricorsi alle disposizioni legisla- j 
tive che si riferiscono agli istituti secondari j 
privati, altre volte si è ricorsi ad alcune vee- j 
chie patenti del Piemonte. Ma i seminari non j 
sono semplicemente istituti privati; perchè, j 
secondo la legge delle guarentigie, i vescovi 
hanno diritto di aprire seminari per l'istru-
zione dei chierici; ora avviene che i semi-
nari aprano convitti per l'istruzione non solo 
dei chierici, ma anche dei laici. E vero che 
una circolare dell'onorevole ministro Scialoja, j 
dava istruzioni alle autorità governative sul j 
modo con cui dovevano comportarsi di fronte S 
ai vescovi; ma una circolare ministeriale a 
me sembra che in un argomento di così grave 
importanza non sia sufficiente. Quindi do-
mando che l'onorevole ministro per l'istru-
zione, prendendo gli opportuni accordi col 
suo collega guardasigilli, presenti al più j 
presto un disegno di legge sui seminari del j 
Regno. Così cesseranno le incertezze, i dubbi j 
ed anche gli arbitri che spesso avvengono, j 
(Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- , 
vole ministro della pubblica istruzione. j 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Pro- ! 
metto all'onorevole Laudisi che mi occuperò 
di questo importante argomento. 

Presidente. Così il capitolo 6-3 s'intenderà 
approvato in lire 229,820. 53. j 

Capitolo 64. Posti gratuiti nei convitti 
nazionali e nel collegio-convitto di Keggio 
Emilia, lire 66,650. 35." 

Capitolo 65. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio della istruzione secon-
daria classica e dei convitti, lire 10,000. * 

Capitolo 66. Istituti tecnici e nautici -
Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
{Spese fìsse) • Stipendi e rimunerazioni, lire 
3,376,621.40. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Del Balzo 
tarlo. 

ei Balzo Carlo. Sento il dovere di richia-

mare l'attenzione del ministro sulla scuola 
tecnica nella provincia di Avellino. 

Nel 1863 il Consiglio provinciale di Avel-
lino tentò d'istituire, insieme col Comune, 
una scuola tecnica consortile; ma il Governo 
di allora si oppose, sostenendo che la con-
fusione e probabilmente il conflitto fra i di-
ritti e i doveri dei due enti poteva essere 
esiziale all'andamento della scuola stessa. 

Così tutto l'onere di questa scuola rimase 
alla Provincia. Ciò non ostante la Provincia, 
con grandissimi sacrifìci, ha portato questa 
scuola ad uno stato fìorentissimo: s'incomin-
ciò modestamente col primo corso, istituito 
nel '65j poi, il secondo fu stabilito nel '66 ed 
il terzo nel '67. 

E senza tema di essere accusato d'immo-
destia, credo di poter affermare che la scuola 
tecnica di Avellino è ora fra le più fiorenti 
per valore d'insegnanti, per igiene ed am-
piezza di locali e per numero di allievi. Si 
ottenne, dopo un certo periodo, che lo Stato 
contribuisse solo per metà alla spesa occor-
rente per le indennità e per gli stipendi ai 
professori. 

E questa non fu una concessione dello 
Stato, come il ministro ben sa, perchè, per 
l'articolo 280 della legge Casati, lo Stato è 
obbligato a concorrere perla metà della spesa 
circa le indennità e gli emolumenti dei pro-
fessori. 

E , se si volesse un po' sottilizzare sul-
l'articolo 273 delia medesima legge, si po-
trebbe affermare, che lo Stato dovrebbe pa-
gare tutte le spese della scuola tecnica nella 
provincia di Avellino. 

Nel 1887, questa scuola fu pareggiata; il 
che importò una maggiore spesa per la pro-
vincia di Avellino, e lo Stato avrebbe dovuto 
aumentare la sua quota. Invece, questo, col 
diritto del più forte, ricusò di pagare, non 
dico di più, ma quella metà che prima pa-
gava, e ridusse l'assegno fìsso a sovvenzioni 
annuali, le quali, ogni anno, col pretesto 
delle esigenze del bilancio, sono state sempre 
diminuite. 

Nel 1893, la provincia di Avellino ritornò 
alla carica e domandò al Governo che com-
piesse il dover suo. E disse: lo Stato non 
solo ha conceduto a quasi tutti i capoluoghi 
la spesa intera per il mantenimento delle 
scuole tecniche; ma l'ha conceduto ancora a 
cento, tra capoluoghi di circondario e di in an-
damento. 
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Ma il Ministero, ohe ha sempre una ri-
sposta facile, sia col promettere, sia col met-
tere innanzi le condizioni del bilancio, negò, 
ancora questa volta, di fare il suo dovere 
verso la provincia di Avellino. 

Eppure (noti questo, onorevole ministro), 
mentre, nel 1893, si negava alla provincia 
l i Avellino la spesa cui essa aveva diritto, 
poco dopo si concedeva l 'intera spesa per 
m a scuola tecnica alla città di Forlì ; l'in-
ora spesa per una scuola a Città Sant'An-
gelo; l ' intera spesa per una scuola a Scicli 
> l ' intera per ben due scuole a Milano, dove 
e scuole tecniche da cinque vennero portate 
t sette. 

Domando se questo significa parità di 
rattamento ; se questo significhi appartenere 
.Ila medesima nazione. 

La provincia d'Avellino, forte del suo di-
itto, ha ricorso un'altra volta, nel gennaio 
el corrente anno; ed il ministro, come al 
olito, ha fatto orecchio da mercante; anzi, 
a soggiunto, dopo che si insistette per farlo 
dire, che il Ministero non può consentire a 
uesta conversione di scuole provinciali in 
juole governative, per la massima stabilita, 
'accordo col Ministero dell'interno, di non 
ire conversioni d ' is t i tut i le cui spese non 

solo cinque Provincie, tra le quali quella di 
Avellino, non hanno la scuola tecnica gover-
nativa. 

Eppure la provincia di Avellino ha 400 
mila abitanti e 3649 chilometri quadrati di 
territorio, e per le disposizioni transitorie 
della legge Casati, è una di quelle che più 
pagano per contributo all ' istruzione secon-
daria. 

Quindi, per le suesposte ragioni, mi auguro 
che l'onorevole Baccelli, il quale ha tanto 
sentimento di equità, voglia porre la scuola 
tecnica avellinese nella condizione delle altre, 
e convertirla in governativa. E poi anche per 
dare un compenso alla mia disgraziata Pro-
vincia,.sempre abbandonata, voglia, nello stesso 
tempo, quella scuola dichiararla professionale, 
fare in essa uno di quegli esperimenti di tras-
formazione di scuole tecniche in scuole pro-
fessionali, che egli e l'onorevole Eortis si pro-
pongono di fare. 

Non aggiungo altro, affidandomi ai senti-
menti di giustizia e all 'alto patriottismo del-
l'onorevole ministro per la pubblica istru-
zione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Baccani, ministro deh'istruzione pubblica. Posso 

samina i l 

/ 
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Presidente. Do atto all ' onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i della presentazione di 
questi due disegni di legge, che saranno 
stampati e d is t r ibu i t i . 

L'onorevole minis t ro chiede l 'urgenza per 
quello che r iguarda i p rovved iment i provvi-
sori, e che ambidue siano rimessi alla stessa 
Commissione che già esaminò quello dei prov-
vedimenti defini t ivi nel la passata Sessione. 
Non essendovi osservazioni in contrario si 
intenderà cosi s tabi l i to . 

(E così stabilito). 

Si riprende la discussione sui bilancio della 
blica istruzione. 

Morelli Gualtieroìti . P r ima di chiudere la ca-
tegoria per le spese per l ' i s t ruz ione secon-
daria classica, bisogna passare al la votazione 
del capitolo 55 r imas ta sospesa, e la cui ci-
fra è s ta ta aumenta ta in seguito alla discus-
sione avvenuta . 

Presidente. Sta bene. 
D'accordo t r a la Commissione e l i l mi-

nistro il capitolo 55 verrebbe aumenta to di 
lire 15,000 ; perciò il capitolo 55 sal i rebbe a 
6,550,150 lire. 

Pongo a par t i to questo s tanz iamento così 
modificato; chi lo approva sorga. 

(E approvato). 
Spese per Vinsegnamento tecnico industriale e 

professionale. — Capitolo 67. I s t i tu t i tecnici e 
nautici - Scuole naut iche e scuole speciali -
Personale (Spese fisse) - St ipendi e r imunera-
zioni, l ire 376,621.40. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Rossi-
Milano. 

Rossi-Milano. Prendo la parola su questo 
capitolo per r ich iamare l 'a t tenzione dell 'ono-
revole minis t ro sulla quant i tà dell ' assegno 
inscritto in bilancio, a favore dell ' I s t i tu to 
tecnico provinciale di Catanzaro, perchè è 
insufficiente ed inadeguato all ' impor tanza 
dell' I s t i tu to medesimo: prendo la parola 
per pregare i l ministro di volere aumentare 
tale assegno nel bilancio del 1899 900 in 
modo equo e corrispondente a l l ' impor tanza 
di quel l ' Is t i tu to . Accennerò brevemente alle 
ragioni per le qual i lo stesso onorevole mi-
nistro dovrà riconoscere giusta la mia pre-
ghiera. L ' I s t i tu to tecnico provinciale di Ca-
tanzaro da sette anni è stato pareggiato, ed 
è uno dei migl iori f ra quant i ce ne sono in 

88 

I ta l ia . Per amore di brevi tà mi l imiterò ad 
esporre soli quat t ro f ra gl i argoment i che 
dimostrano la sua importanza. 

Pr imo argomento. Esso consiste nel fa t to 
che mentre tu t t i gl i a l t r i I s t i tu t i tecnici di 
I t a l i a sono dest inat i ad una sola Provinc ia 
o ad un solo Comune, quello di Catanzaro 
impart isce il suo insegnamento agli s tudent i 
di due provinole : Catanzaro e Cosenza. 

E vero che la provincia di Catanzaro, alla 
quale appart iene, paga tu t t e le spese del 
medesimo, ma è vero altresì che la provincia 
di Cosenza non può mandare i suoi g iovani 
nel la lontana provincia di Potenza, e tan to 
meno può mandar l i a Reggio-Calabria , per-
chè dovrebbero t raversare senza una ragione 
plausibi le t u t t a la provincia di Catanzaro 
per potersi recare a Reggio. Questo argo-
mento non è da pigl iare a gabbo, perchè un 
Is t i tu to tecnico è tanto più impor tante quanto 
è maggiore la popolazione a cui è dest inato 
il suo insegnamento. Come vede l 'onorevole 
ministro ho dimostrato questo argomento con 
poche parole. 

I l secondo argomento è costi tuito dal nu-
mero degli a lunni . Io dimostrerò che l ' I s t i -
tuto tecnico di Catanzaro ne ha un numero 
non infer iore a quello di qualunque altro 
Is t i tuto, e ce ne sono solamente due che 
hanno un numero uguale al suo. E perchè 
non si possa dire che io affermo cosa non 
dimostrata , ricordo all 'onorevole minis t ro che 
nella stat is t ica ufficiale del 1895-96 (e non 
cito al t re s tat is t iche posteriori, non essendo 
state ancora pubblicate) è indicato il nu-
mero degli a lunni di ciascuno Is t i tu to con 
queste cifre, cioè Catanzaro 102, Verona 102, 
Ravenna 101, e sono i maggiori ; poi Por l i 91, 
Fogg ia 90, Treviso 90, Vercell i 88, Aquila , 
81, Mondovì 70, Pesaro 71, Spezia 72, Sas-
sari 73, Macerata 75, Terni 77, Fe r ra ra 69, 
Varese 64, Jes i 61, Girgent i 59, Camerino 56, 
Assisi 53, Cagl iar i 49 e Spoleto 42. 

Vede bene l 'onorevole minis t ro che lo 
I s t i tu to di Catanzaro, come numero di a lunni , 
t iene anche uno dei pr imiss imi posti. Dun-
que il numero di popolazione a cui impar-
tisce i l suo insegnamento tecnico, ed il nu-
mero degli a lunni , sono due argoment i che 
danno una grandiss ima impor tanza al l ' ist i-
tuto di Catanzaro ; e questi pun t i son dimo-
s t ra t i da documenti eloquentissimi, che l ' i l -

i lus t re signor minis t ro della pubbl ica i s t ru-
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zione può consultare negli archivi del suo 
Ministero. 

I l terzo argomento consiste nel numero 
delle sezioni. In Italia sono pochissimi gli 
Istituti che si trovano al completo, e quello 
di Catanzaro è appunto fra questi; di fatti 
esso possiede le seguenti sezioni, cioè: 1° agri-
mensura, 2° ragioneria, 3° fìsica e matema-
tica. 

Quarto argomento. L ' ist i tuto tecnico di 
Catanzaro che, ripeto, fu pareggiato fino da 
sette anni fa, ha avuto quattro ispezioni in epo-
che successive. Queste quattro ispezioni sono 
state eseguite da quattro ispettori superiori, 
uno chiamato dall'Università di G-enova. ed 
altri tre da quella di Napoli. Ora quale è 
i l risultato di queste ispezioni? Lo dirò alia 
Camera, perchè risulta da documenti che sono 
conservati negli archivi del Ministero. 

Le quattro relazioni di quegli ispettori 
hanno concordemente affermato, che « l'isti-
tuto tecnico dì Catanzaro è fra i migliori del 
regno, per disciplina, profitto, direzione, in-
segnanti, segreteria, ed edifìcio scolastico. » 

Ecco quello che hanno detto gli egregi 
ispettori ; e quello che hanno detto è anche 
al disotto del vero, perchè tanto il preside 
quanto i professori sono uomini d'ingegno 
e di soda cultura, sono ottimi ed attaccati 
scrupolosissimamente all' adempimento dei 
loro doveri. 

Onorevole signor ministro, i quattro ar-
gomenti della superiorità dell'Istituto di cui 
sto parlando mi paiono veramente degni 
della sua attenzione : numero di popolazione, 
numero di alunni, numero di sezioni, profitto. 
Che cosa si vuole di più '? Ora se questo è 
il grado che occupa l'Istituto tecnico pareg-
giato provinciale di Catanzaro, se tanta è la 
sua importanza, il trattamento che gli si fa 
nel bilancio dello Stato corrisponde a quel 
grado ed a quella importanza? Io leggo sola-
mente otto cifre che sono scritte nell'allegato 4 
del bilancio di prima previsione : esse rap-
presentano gli assegni iscritti a favore di 
otto istituti e sono, per quello di Verona 10 
mila lire; per quello di Ferrara, che non è 
pareggiato ed ha solo 60 alunni, 10 mila; pel 
Caracciolo 12 mila; per quello di Ravenna 
non pareggiato 6 mila; per quello di Spoleto 
non pareggiato (ed ha il minor numero di 
alunni in Italia) 6 mila; per quello di Tre-
viso 5 mila ; per quello di Varese 4 mila. 
E qui faccio una dichiarazione : io non mi 

lagno di questi assegni (anzi sarei felicis-
simo se il bilancio dello Stato permettesse 
di aumentare le somme di tali stanziamenti 
e anche il numero degli Istituti tecnici sus-
sidiati), io parlo semplicemente nell'interesse 
di Catanzaro il cui Istituto ha il diritto di 
essere trattato in proporzione del suo grado 
e della sua importanza. Or bene, quale è la 
cifra assegnata nel bilancio per quell' Isti-
tuto? Tiene l'ultimo posto, essendo di sole 
lire 4 mila. Quest'Istituto dunque, che è fra 
i primi, è stato finora premiato dal Governo 
con l'ultimo e più meschino assegno, mentre 
merita di essere trattato come gli altri che 
sono fra i primi. 

Io credo, onorevole ministro, che nessuno 
possa ritenere giusto questo trattamento. 
Ond'è che per far giustizia si deve elevare 
l'assegno nel futuro bilancio, almeno alla 
cifra di lire 10 mila. Ho finito, e siedo aspet-
tando dall'onorevole ministro (che ama tanto 
la diffusione dell'insegnamento tecnico, anche 
perchè si collega allo sviluppo dell'industria 
nazionale) una parola consolatrice. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Di" 
ceva un grande diplomatico: non basta avere 
ragione, bisogna trovare chi ce la renda. Ed 
io mi auguro di poterla rendere intiera al" 
l'onorevole Rossi Milano. 

Rossi Milano. L a r i n g r a z i o . 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni rimane approvato il capitolo 67. 
Capitolo 68. Sussidi ad Istituti tecnici e 

nautici, a scuole nautiche e speciali, a So-
cietà e Circoli filologici e stenografici e ad 
altre istituzioni consimili ; acquisto di 
teriale didattico destinato, a titolo di sussi-
dio, ad Istituti industriali e professionali; 
ed altre spese a vantaggio dell' istruzione 
tecnica e nautica, lire 30.620. 

Capitolo 69. Spese concernenti la licenza 
degli Istituti tecnici e nautici e la gara di 
onore - Compensi e indennità per assistenza 
ad esami negli Istituti tecnici e nelle scuole 
tecniche ; e per le Commissioni giudicatrici 
dei concorsi pel conferimento di cattedre va-
canti negli Istituti tecnici e nelle scuole 
tecniche, e per gii avanzamenti nel perso-
nale insegnante, Jire 12,000. 

Capitolo 70. Scuole tecniche - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni, lire 

3,013,329.91. 
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Su questo capitolo è stato proposto il se- I 
guente emendamento : 

«Propongo clie lo stanziamento del capi 
tolo 70 sia aumentato di lire 2,9-32, per la 
istituzione di una scuola tscnica di 3a classe 
nella città di Sarno, col concorso già delibe-
rato ed approvato di lire 10,000 da parte del 
Comune. 

« Spirito. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spirito 
per isvolgerlo. 

Spirito. Nella mia proposta forse c'è un er-
rore ben lieve di cifre: invece di 2.932 lire 
dovrebbe questo capitolo essere aumentato 
(nella sostanza, perchè nominativamente do-
vrebbe essere aumentato anche di più) di 
3,032 lire, perchè la scuola tecnica di terza 
classe costa lire 13,032. 

Poiché il comune di Sarno ha deliberato 
dieci mila lire di concorso per una scuola 
tecnica governativa, qualora il Governo vo-
lesse istituirla, vede bene la Camera che que-
sta scuola tecnica non costerebbe al Governo 
che tre mila lire appena. 

Se un Comune ha deliberato dieci mila 
lire per l'istituzione di una scuola tecnica, 
e evidente che sarebbe in grado di crearla 
e mantenerla da sè. Però il municipio di 
Sarno e quell'egregio sindaco, così intelli-
gente ed operoso, hanno creduto essere più 
utile e più conveniente una scuola governa-
l e , alla quale il municipio concorrerebbe 
°osì largamente. Ed io sono del medesimo 
avviso. 

Spero quindi che la Camera voglia accet-
tare la mia propostale che sia adesivo il pa-
rere dell'onorevole ministro e dell'egregio 
atttico, l'onorevole relatore. 

La città di Sarno è benemerita dell'istru-
irne pubblica. 

L'onorevole ministro ha dato e cerea di 
^re all'istruzione primaria un indirizzo spe-
ciale, agricolo nelle scuole rurali, industriale 
Selle scuole urbane. Ora la città di Sarno ha 
Prevenuto questa idea dell'onorevole mini-
l o , e le tue scuole primarie hanno già que-

indirizzo. E quale ne sia il frutto l'ono-
revole ministro oramai deva saperlo. Anzi 
10 credo che le parole sue, con le quali nella 
Escussione generale accennava a scuole, che 
^ànno ottimi frutti con questo indirizzo, si 
^ferissero specialmente alle scuole di Sarno 

ministro fa un cenno affermativo), poiché il 

sindaco di quella importante città industriale 
ha mandato lavori di quelle scuole, che hanno 
riscosso il plauso e l'ammirazione del Go-
verno. Ora questo municipio dice: col mede-
simo indirizzo, col quale noi vediamo pro-
sperare le nostre scuole primarie, intendiamo 
di istituire una scuola tecnica agraria e in-
dustriale. Essa avrebbe una speciale impor-
tanza e darebbe buoni frutti. Istituita in una 
bella e ricca cittadina, che domina una valle 
ubertosissima, la quale nulla ha da invidiare 
alle magnifiche pianure lombarde, questa 
scuola potrebbe migliorare ancora di più le 
condizioni dell'agricoltura in quelle con-
trade. 

Istituita in una città che ha pure una 
grande importanza industriale, perchè ivi 
sono cinque o sei opifìci di grandissimo in-
teresse, i quali hanno portato il benessere 
e la ricchezza in tutta quella valle del Sarno, 
questa scuola tecnica, come quel municipio 
la immagina e la desidera dal Governo, cer-
tamente dovrà prosperare. Ora in queste con-
dizioni, poiché l'onere a carico del bilancio 
dello Stato è così lieve, mentre è così grave 
quello che si assume la cittadinanza sarnese, 
io debbo augurarmi che l'onorevole ministro 
voglia far plauso a questa idea, e che anche 
l'onorevole relatore vi aderisca: in questo 
caso son sicuro che tutta la Camera vorrà 
fare buon viso alla mia proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

IVSorelli-Gualtierotti, relatore. La Giunta ge-
nerale del bilancio aderisce alla variazione 
proposta sul capitolo 70 dall'onorevole Spi-
rito per la istituzione di una scuola tecnica 
a Sarno. Senonchè è necessario rettificare la 
cifra ed anche il tenore dell'emendamento. 
La somma da iscriversi in più nel capitolo 
deve essere di lire 12,432, perchè si capisce 
che occorre portare in bilancio, a spesa, anche 
le 10 mila lire del comune di Sarno, le quali 
dovranno poi essere iscritte come entrata an-
che nel bilancio attivo. Iscrivendosi le lire 
12,432, si intende che a carico del bilancio 
dello Stato non rimangono che lire 2,432« 
Quindi il capitolo 70 da quello che è deve 
essere portato a lire 3,025,761.94: al capitolo 
106 poi dovremo aumentare lire 600 per 
le spese di ginnastica inerenti alla nuova 
scuola tecnica. 

Presidente. Onorevole ministro... 
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Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto. 

Presidente. Mi pa re che l 'onorevole Spi r i to 
avesse re t t i f ica ta ancora la c i f ra proposta . . 

Spirito. Come beniss imo ha det to l 'onore-
vole re la tore , b i sogna por t a re in bi lancio t u t t a 
in te ra la somma per la scuola da i s t i tu i re , 
salvo ad iscr ivere nel b i lanc io de l l ' en t ra ta 
le 10 mi la l i re che sa ranno r ive r sa t e dal co-
m u n e di Sarno. I n sostanza l 'onere pe r il 
Governo non è in complesso che di l i re 3,032. 

Presidente. Poiché il Governo e la Commis-
sione del b i lancio accet tano la modificazione 
di s t anz iamento propos ta a l capitolo 70 dal-
l 'onorevole Spir i to , met to a pa r t i t o questo 
capi to lo nel la c i f ra di l i re 3,025,761.94. 

(E approvato). 
E presen te l 'onorevole F i l ì -As to l fone? 
( Non è presente). 
Procederemo nel la l e t t u r a dei cap i to l i : 
Capitolo 71. Scuole t ecn iche - Suss idi a 

scuole m a n t e n u t e da Provincie , da Comuni e 
da a l t r i Corpi mora l i ; acquis to di ma te r i a l e 
scolastico des t ina to a t i tolo di sussidio a scuole 
t ecn iche governa t ive , l i re 127,584. 

Capi tolo 72. Suss id i pe r l ' i s t ruz ione tec-
n ica nel le Prov inc ie napo le t ane (Decreto luo-
gotenenz ia le 17 febbra io 1861), l i re 35,000. 

Capitolo 73. Sussidi a s tuden t i pover i delle 
reg ie scuole tecniche e dei regi I s t i t u t i tec-
n ic i e nau t ic i , l i re 1,000. 

Su questo capi tolo 73 l 'onorevole P ip i t one 
e a l t r i col leghi hanno propos to il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

« Suss id i a s tuden t i pover i delle R e g i e 
Scuole tecniche e dei R e g i I s t i t u t i tecnic i e 
nau t ic i , l i re 3,000. » 

L 'onorevole P i p i t o n e ha facol tà di r ende r 
conto del la sua proposta . 

Pipitone. Dirò b revemente le r ag ion i per le 
qual i , ins ieme con a lcuni amici , ho proposto 
di aumen ta r e di 2 mi la l i re lo s t anz iamento 
di questo capi tolo. La Camera ha approva to 
al capi to lo 60 un assegno di l i re 2 mi la per 
sussidi agl i a lunn i pover i dei g innas i e dei 
l ice i ; mi pa re che pe r g ius t iz ia d i s t r ibu t iva , 
necessaria , se ques t i sussidi debbano avere 
u n valore qualsiasi , gl i I s t i t u t i f en ic i e nau-
t ic i e le scuole tecniche, cui questo capi-
tolo 73 si r i fer isce , debbano avere un sussidio 
maggiore , perchè p iù g rande è il numero di 
^ali scuole, p iù numerosa la loro popolazione, 

e q u i n d i p roporz iona lmen te super iore la quan-
t i t à deg l i a l u n n i bisognosi . 

Ta l i r ag ion i mi s e m b r a n o così evidenti 
che non mi d i lungo nello svolgerle , sperando 
che l 'onorevole min i s t ro vor rà consentire ohe 
sia s tanz ia to i l chiesto aumento . 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a r e l'onore-
vole re la tore . 

Morelli-Gualtierotti, relatore. L 'onorevole Pi-
pi tone, ins ieme con a l t r i depu t a t i , domanda 
un aumen to di l i re duemi la sul capitolo 73, 
ne l la supposiz ione che occorra a perequare 
questo s t anz iamento a l l ' a l t ro analogo fatto 
pe r gl i I s t i t u t i secondar i classici . 

Ri t iene , in a l t r i t e rmin i , che la popola-
zione scolast ica di ques t i sia inferiore a 
quel la degl i I s t i t u t i secondar i tecnici . 

Ora ciò non è esat to : consul tando infatti 
l ' u l t imo annuar io s tat is t ico, si vede che nel-
l ' anno scolast ico 1895-96, l ' u l t imo considerato 
da l la s ta t i s t ica , la popolaz ione scolastica de-
gl i I s t i t u t i secondar i classici fu di 43,189 
a lunni , m e n t r e a soli -33,857 si l imi tò que l l a 
delle scuole tecniche e deg l i I s t i t u t i t ecn ic i 
e naut ic i . Mancherebbe qu ind i la rag ione per 
por ta re lo s t anz iamento a t tua l e al disopra di 
quel lo g ià vo ta to p e r g l i I s t i t u t i s e c o n d a r i 
classici . È da veders i p iu t tos to se non sia il 
caso di s t ab i l i r e per la i s t ruz ione tecnica 
un p iù la rgo s t anz iamen to in considera-
zione dei p ross imi a u m e n t i delle tasse in 
questo ramo, ed a l lora l ' emendamen to del-
l 'onorevole P ip i tone dovrebbe essere c o r r e t t o 
nel senso di por ta re lo s t anz iamento da lire 
mi l le a l i re duemila , anziché a l i re tremila. 

La imminenza del la votazione del la legge 
sul le scuole tecniche, che n e c e s s a r i a m e n t e 
por te rà un aumen to di tasse per l ' i s t r u z i o n e 
s e c o n d a r i a tecnica, può dar r ag ione a q u e s t o 
aumento . E vero che i mig l io r i f r a g l i a l u n n i 
di queste scuole e del le scuole s u p e r i o r i , 
quando abb iano r a g g i u n t o gl i 8 decimi, pos-
sono o t tenere l 'esenzione da l le tasse, ma ci 
sono dei casi pietosi nei q u a l i , nou r i c o r r e n d o 
questa condizione favorevole , è o p p o r t u n o 
che il Minis tero abb ia modo di c o n c e d e r e 
qualche tenue sussidio, contentandosi , c o m e 
si è f a t to finora, del la modesta misura da 
t r e n t a a se t t an ta l i re o poco più. P e r tutte 
queste rag ion i acconsent i re i a che lo stan-
z iamento fosse aumen ta to di mi l le l i r e , e che 
venisse così parif icato a quel lo re la t ivo alla 
i s t ruz ione secondar ia classica. 

Presidente. Onorevole minis t ro , accet ta que* 
sta propos ta ? 
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Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto perfe t tamente la proposta dell'onore-
vole relatore, e spero che l 'onorevole Pipi-
tone se ne terrà sodisfatto anche se tale au-
mento, invece che in questo bilancio, sarà 
iscritto in quello futuro, che verrà f ra po-
chissimo tempo discusso dalla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Pipitone. 

Pipitene. Non ho alcuna difficoltà, e parlo 
anche a nome degli amici che hanno apposto 
la firma al mio emendamento, ad accettare 
la proposta dell 'onorevole relatore. 

Soltanto pregherei l 'onorevole ministro di 
voler accettare lo stanziamento nel bilancio 
presente, perchè, se effett ivamente la mia 
proposta ha un valore, perchè procrast inarne 
il benefìcio? 

L'aumento è così tenue, che non porterà 
un aggravio al bilancio dello Stato, e, se si 
vuole, ad ogni modo, si potrà benissimo spo-
stare la somma di 1,000 o di 500 lire dai ca-
pitoli 81 e 82. 

Presidente. Dunque, se non ho male inteso, 
Ella, onorevole relatore, non consente nella 
variazione su questo esercizio. 

Morelli-Gualtierotti; relatore. Qualora la varia-
zione dovesse fars i sul presente esercizio, non 
dovrebbe farsi che per sole 500 lire, essendo 
già passati sei mesi. 

Presidenta. È questa la sua proposta? 
IVloreili Gii alti erotti, relatore. Io non intendo 

fare una proposta, solo ho consigliato ai pro-
ponenti di r idurre la loro domanda ad un 
aumento di 1,000 lire. 

Pipitone. E noi abbiamo accettato. 
Morelli-Guaitierotti, relatore. Mi permetta, ma 

devo ripetere che l 'aumento di 1,000 lire in-
fluirebbe su questo bilancio per sole 500 lire. 
Quindi, se si dovesse modificare lo stanzia-
mento, occorrerebbe portarlo non da 1,000 a 
2,000, ma da 1,000 a 1,500. 

Presidente. L'onorevole ministro è d'accordo 
di portare questo stanziamento a 1,500 lire? 

Baccelli; ministro delV istruzione pubblica. Ho 
già detto che presto verrà l 'altro bilancio, 
poiché il tempo è così breve e scorre così 
rapido! L' impegno è preso; nel bilancio di 
pr ima previsione del prossimo esercizio met-
teremo 2,000 lire. L'onorevole Pipi tone può 
dichiararsi sodisfatto. 

Presidente. Onorevole Pipitone. insiste nella 
sua proposta ? 

Pipitone. N o n ins i s to . 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 73. 

Capitolo 74. Indenni tà per ispezioni e mis-
sioni presso gli I s t i tu t i tecnici e naut ic i e 
presso le scuole tecniche, lire 7,000. 

Capitolo li-bis. Indenni tà per ispezioni 
dei Regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato, lire 5,000. 

L'onorevole Laudisi ha facoltà di parlare. 
Laudisi. Pr ima che si approvi questo ca-

pitolo del l ' is truzione tecnica, io domanderei 
all 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione che cosa pensi intorno alle Giunte di 
vigilanza, da cui dipendono gli s tudi tec-
nici. Le scuole tecniche dipendono dal Con-
siglio provinciale scolastico, g l ' I s t i t u t i tec-
nici, invece, dalle Giunte di vigilanza. Io 
credo che queste Giunte siano una vera su-
perfetazione, perchè dal momento che Isti-
tu t i tecnici e scuole tecniche dipendono dallo 
stesso ministro, dallo stesso direttore gene-
rale e dalla stessa Divisione, sembra vera-
mente inuti le questa Giunta di vigilanza. 
Quando sarà is t i tui ta una buona Ammini-
strazione scolastica, io credo che sia conve-
niente, come stabilisce la legge Casati, che 
g l ' I s t i t u t i tecnici e nautici dipendano dai 
Consigli provincial i scolastici, di cui fareb-
bero parte anche i presidi degli Is t i tu t i . 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Prego 
l 'onorevole Laudisi di volere r iservare que-
ste sue considerazioni al nuovo bilancio che 
è imminente. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo nu-
mero li-bis. 

Spese per V istruzione normale e magistrale, per 
gli Istituti femminili d'istruzione e di educazione, 
pei Collegi e per V istruzione elementare. — Ca-
pitolo 75. Scuole normali e complementari -
Personale (Spese fisse) - St ipendi e r imunera-
zioni, lire 2,333,960. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ottavi. 
Ottavi. Onorevole ministro, io ho chiesto 

di parlare ieri alla chiusura della discus-
sione generale, quando Ella pregò l'onore-
vola Mancini di r i t i rare un ordine del giorno, 
che lodava incondizionatamente l ' indirizzo 
da lei dato alla scuola popolare. 

Se io fossi giunto allora in tempo a par-
lare, avrei forse indotto Lei, onorevole mini-
stro, ad accettare un ordine del giorno emen-
dato, poiché non solo una lode in esso sa-
rebbe stata contenuta, ma anche una pre-
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ghiera, specialmente relativa all'insegnamento 
agrario nelle scuole normali ed elementari. 
Lo spronare Lei a continuare nella via, che 
aveva già intrapresa quando fu ministro 
l'ultima volta, ed a cui lia dato ora un vi-
gorosissimo impulso con la circolare del 20 
luglio ultimo, parmi superfluo. Parmi però 
necessario di pregar Lei a voler dare a que-
sto suo nuovo indirizzo uno slancio così vi-
goroso e risoluto, che di esso rimanga orma 
duratura al Ministero dell'istruzione pub-
blica; in modo che i suoi possibili succes-
sori non lo possano più nè trattenere, ne 
mutare, nè sopprimere. 

Non sembri infondato questo timore mio 
a Lei ed alla Camera, giacché nei pochi anni, 
da che io son deputato, ho potuto vedere 
quanto sia mutevole al Ministero dell'istru-
zione pubblica l'indirizzo in fatto di istru-
zione agraria. 

Mi rammento di avere esposto qui, e lo 
espose anche l'onorevole Pini, ambidue con 
parola meno ornata della sua, onorevole mi-
nistro, ma con gli stessi criteri, un pro-
gramma a prò dell'istruzione agraria, in cui 
tale insegnamento andava dalla scuola ele-
mentare alla Università. 

Ebbene, mi rammento che il ministro del-
l'istruzione pubblica di allora respinse con 
dichiarazioni altrettanto esplicite , quanto 
quelle, da Lei fatte ieri l'altro, questo nostro 
programma. 

Ora, che Ella è tornato alla Minerva e 
vi ha portato saldo più che mai il suo pro-
gramma e il desiderio di farlo trionfare, noi 
esprimiamo il voto che ad esso sia dato un 
indirizzo di continuità, in modo che i suc-
cessori, che per le eventuali vicende della 
politica, Le saranno dati, non possano più 
assolutamente mutarlo. Ella ha troppo inge-
gno, onorevole Baccelli, per non compren-
dere tutto ciò, che vi è di deficiente, di ru-
dimentale e, permetta anche la parola, di 
ingenuo nell'idea del suo campicelìo ; Ella 
non se ne dissimula le difficoltà, e lo ha detto. 

Ha però soggiunto che queste difficoltà 
Ella confida che saranno rimosse man mano, 
strada facendo, ed ha espresso la sua fede 
nel trionfo finale del suo ideale. 

Ora io divido questa sua convinzione, ma 
alla condizione, che Le ho detto ; che cioè o 
con un decreto, o con una legge, se occor-
resse, si fìssi questo nuovo indirizzo. 

Coloro, i quali hanno riso delle sue ini-

ziative, e le hanno considerate come una fug-
gevole bizzarria di un ministro, che non 
avrebbe resistito alle prime sorprese della 
pratica, costoro, certo, non sanno che l'inse-
gnamento agrario nelle scuole normali, ap-
punto come Ella vuole, esiste in Francia 
dal 1890. 

Ed in Francia nel 1897 fu redatto un 
vero programma di insegnamento agrario 
nelle scuole normali, che comprende precisa-
mente il campicelìo o giardino dell'onorevole 
Baccelli e va fino alle passeggiate agrarie. 

Il Ministero dell'istruzione pubblica in 
Francia, coadiuvato dal Ministero de1 l'agri-
coltura, nel dare sviluppo all'insegnamento 
agrario nelle scuole normali trovò poi un 
grandissimo aiuto nella iniziativa privata. 
La potente Società degli agricoltori francesi, 
la quale conta oltre 11,000 membri, ed ha un 
reddito che le permette di spendere annual-
mente più di 300,000 franchi, ne spende 
70,000 per incoraggiare 1' insegnamento agra-
rio nelle scuole elementari. 

Nell'adunanza plenaria di questa Società 
del marzo scorso si fecero voti che in tutte 
le scuole elementari francesi vi fosse il cam-
picelìo, e si espresse anche l'opinione che 
l'unico modo per potere affezionare alla cam-
pagna gli agricoltori, i quali hanno pur-
troppo la tendenza di abbandonarla per por-
tarsi alle città, era quello di stabilire in 
modo fisso l'insegnamento agrario nelle scuole 
elementari. 

Orbene, onorevole ministro, da che io 
sono in questa Camera, e sono pochissimi 
anni, ho visto l'agricoltura prima in onore 
nelle scuole normali, poi cacciata, poi di 
nuovo accolta ed onorata, da che Ella è mi-
nistro; e, per essere più esatto, dirò che al-
l'insegnamento agrario nelle scuole normali 
si provvedeva con un fondo che era dato in 
parte dal Ministero dell'istruzione ed in 
parte dal Ministero di agricoltura, fon lo che 
pochi anni fa fu parzialmente soppresso, pre-
cisamente, e lo dico con dolore, precisamente 
per quella parte che era data dal Ministero 
di agricoltura. Io spero che Ella, onorevole 
ministro, troverà nel suo collega dell'agri-
coltura, troverà nel paese, troverà nella Ca-
mera tutto l'appoggio necessario per eseguire 
il suo programma; e non ho altro a dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lampiasi. 

(Non è presente). 
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Perde la sua volta. 
Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole P ip i -

tone. 
Pip i tene . Onorevoli colleglli, io lio una for-

t issima ten taz ione di r inunz ia re al la parola 
e credo di i n t e rp re t a re i l sen t imento ge-
nerale. 

Voci. Sì, sì. 
Pipi tone . Di fa t t i , mi g iungono gli app laus i 

pr ima ancora che una parola avessi pronun-
ziata. 

E questa ten taz ione la ho pure per le 
condizioni di salute, (si t r a t t a solo di rauce-
dine), nel le qua l i versa l ' i l lus t re minis t ro 
che deve ascoltarci e r i spondere . 

Mi l imi to qu ind i ad una sempl ic iss ima 
raccomandazione, dappoiché l 'onorevole mi-
nistro potrà t rovare nel le nostre discussioni 
precedenti quel t an to che sarebbe necessario 
per d imostrare l ' a rgomento che io non voglio 
s f ru t tare a quest 'ora, perchè è della massima 
importanza. 

Io (e con me fu l 'onorevole Ottavi) quando 
si discusse la legge sulle scuole normali , fu i 
f ra coloro che, pure approvando in mass ima 
il concetto di quel la legge, la quale t endeva 
a r ia lzare i l l ivel lo in te l le t tua le degl ' inse-
gnant i delle scuole e lementar i , sostenevo che 
impor tan t i ss ime r i fo rme si dovessero m t r o 
durre in det te scuole, p r inc ipa lmen te per 
quanto si r i fer isce a l l ' insegnamento agrar io, 
per l ' inf luenza che esso avrebbe dovuto eser-
ci tare sul nuovo indir izzo da darsi al le scuole 
e lementar i ru ra l i . 

Dicevo a l lora : 
« I mun ic ip i dovrebbero essere obbl iga t i 

ad aggregare una zona di t e r ra sufficiente 
per un campicello il quale ment re sarebbe 
oggetto di u t i l i t à mate r ia le a l l ' insegnamento 
potrebbe, anzi dovrebbe, servi re come campo 
sper imenta le per l ' appl icazione di quelle no 
zioni di ag ra r i a che si dovevano insegnare 
nel le scuole e lementa r i ru ra l i . » 

E d agg iungevo che « per r agg iunge re 
codesto scopo era mest ie r i di dare tu t to un 
nuovo indir izzo al le scuole normal i , per la 
creazione del maes t ro rurale , che, in I ta l ia , 
ancora non esiste. » 

Perchè, è inut i le , non si può educare gl i 
a l t r i a l l 'amore dei campi, a l l 'amore del l 'agr i-
coltura, t u t to quello che oggi, dal ministro, 
g ius tamente si chiede, quando questo amore 
p r ima non è in no i : non possiamo f a r sen-
t i re agl i a l t r i ciò che noi non sent iamo. 

Ora g l ' insegnan t i delle scuole ru ra l i non 
hanno mai senti to, par lo in generale, l 'amore 
per i campi : essi sono sempre t r a t t i alla 
ci t tà , perchè per la c i t t à sono s ta t i educat i 
nel le scuole normal i . 

Ora io proponevo (mi r i fer isco a quanto 
dissi al lora cioè nel la to rna ta del 1° lugl io 
1896) di in t rodur re nel le scuole normal i una 
sezione speciale, che conducesse i f u t u r i in-
segnant i al d iploma di abi l i tazione speciale 
per le scuole rura l i . 

Al minis t ro di allora, nè la p r ima pro-
posta del campo sper imenta le , da aggregars i 
alle scuole rura l i , nè questa sulla quale ri-
torno, parvero impor tan t i . Però ora che siede 
a quel posto Guido Baccelli , il quale a que-
ste idee ha dato il potente ausil io dell 'auto-
r i t à del suo nome, io nu t ro fiducia che le 
mie proposte saranno accolte in un disegno 
di legge. 

Parve allora al minis t ro Gianturco che 
io tendessi a met te re in condizione di infe-
r io r i t à gì ' insegnant i delle scuole rura l i , r i -
ferendosi egl i al le disposizioni di leggi pre-
cedent i per le qual i si davano d i s t in t i di-
plomi, ed a quello per le scuole ru r a l i u n 
grado infer iore . 

Ma non è questo i l mio concetto : io in-
tendo che i due diplomi siano d is t in t i e se-
para t i , consegui t i per s tudi speciali , impar -
t i t i in sezioni diverse dal la scuola normale , 

des t inat i a l l ' abi l i taz ione di de terminato 
insegnamento , o di scuola urbana , o di scuola 
ru ra l e ; e come mezzo a fine, proponeva che 
f r a i t i to l i equipol lent i al la l icenza della 
scuola complementare , per essere ammessi 
al la scuola rura le , si ammet tesse anche i l 
t i tolo di l icenza delle scuole pra t iche di agr i -
coltura. 

Ricordo che a quella mia proposta fece 
plauso la s tampa, il che d imost ra che essa 
era l 'espressione di u n bisogno universa l -
mente inteso, anche perchè si apr iva con 
essa nuova via a l l ' a t t iv i t à di t u t t i coloro che 
mun i t i della l icenza delle scuole pra t iche di 
agr icol tura volessero dedicarsi a l l ' insegna-
mento nelle scuole e lementar i ru ra l i . 

Questa stessa proposta, questa stessa rac-
comandazione.. . 

P r e s i d e n t e . Onorevole P ip i tone , si r icordi 
del suo esordio. (Si ride). 

Pip i tone ... io r ipe to oggi al l 'onorevole mi-
nis t ro Baccel l i ; ma questa vol ta con auspici 
migl ior i . 



Atti Parlamentari — 640 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' ' 8 DICÈMBRE 1 8 9 8 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Se mi 
fosse permesso un piccolo peccato di vanità, 
affidandomi alla indulgenza di tutti voi, io 
direi all'onorevole Ottavi che l'idea del cam-
pie l lo è un'idea tutta italiana, italianissima; 
è nata nel 1881; poi le nazioni a noi vicine, 
siccome nulla si perde, hanno avuto la for-
tuna di attuare questa idea nostra prima di 
noi. E questo, diciamolo pure, accade spesse 
volte nell'intimità dell'amicizia. {Bene!) Così 
accadde che il ministro Bourgeois esaminò 
il nostro disegno di legge universitaria ed 
avrebbe desiderato di applicarne le disposi-
zioni agli Istituti francesi prima di noi; e 
qualche cosa fece. 

Quando poi si parlò della scuola popolare, 
ci sono qui personaggi i quali possono atte-
stare come la vicina Svizzera abbia appli-
cato precisamente il concetto della nostra 
legge-

Scusatemi veh! se io parlo così {No, no!) 
è per darvi una sodisfazione, perchè poi non 
siamo tanto piccini, nè tanto bassi. 

Una voce a sinistra. Non abbiamo denari. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Se la 

fortuna oggi arride a questo indirizzo, sarà 
merito di tutti voi da un estremo della Ca-
mera all'altro, perchè non si tratta d'idee po-
litiche, ma d'interessi nazionali, che devono 
essere caldeggiati alla pari da tutti coloro 
che hanno l'onore di rappresentare la na-
zione {Bravo!) ; e mi affido a voi. 

Ella, onorevole Ottavi, parla ad un con-
vertito; Ella desidera che io faccia opera 
che nessuno dei miei successori possa can-
cellare. Io farò tutto quello che potrò, ma la 
tela di Penelope nel Parlamento italiano è 
sempre di moda. {Si ride). 

Ella è giovane e giovani sono quanti con 
Lei accettano queste idee; se non sono gio-
vani di età saranno giovani di animo. 

Orbene, io vi dirò anche di più: c'è la 
fortuna che non esiste proprio nessuna ge-
losia tra il ministro dell'agricoltura e quello 
dell'istruzione. {Si ride). Sono due gocciole di 
acqua che si fondono in una. {Bene! — Ilarità). 
Anzi io ho avuto anche l'onore della pater-
nità. {Nuova ilarità). 

Una voce. L'ha tenuto a battesimo. {Si ride). 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Re-

lativamente alle scuole normali l'onorevole 

Pipitone ha sentito tutte le mie idee; che 
naturalmente, cioè, si svolga questo inse-
gnamento dalla scuola elementare fino alla 
Università. 

Ebbene; oggi questo insegnamento io l'ho 
messo anche all'Università e lo raccomando a 
voi perchè c'è della gente che non ce lo 
vuole. 

Io non dirò chi sia che fa guerra agli in-
segnamenti d'agraria nell'Università; solo vi 
dirò che noi, se ci guardiamo d'intorno, e 
guardiamo ad una nazione, più che amica, 
alleata, troviamo che in Germania non c'è 
una sola Università che non abbia insegna-
mento d'agraria. Naturalmente si deve pro-
porzionare l'entità dell'insegnamento che as-
surge per gradi dalla scuola elementare al 
massimo centro d'istruzione. 

Dunque io ringrazio tanto l'onorevole Ot-
tavi, quanto l'onorevole Pipitone, e li assi-
curo che, non solamente io, ma anche il mio 
degno collega dell'agricoltura faremo opera a 
che questo inizio, che pare fortunato per 
bontà vostia, non si perda per via. "{Vive ap-
provazioni). 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 75. 

Capitolo 76. Scuole normali e complemen-
tari - Materiale, lire 29,150. 

Capitolo 77. Borse di studio ad alunni ed 
alunne dell© scuole normali {Spese fisse), lire 
141,000. " 

Capitolo 77-bis. Borse di studio oltre quelle 
stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allieve delle classi complementari e nor-
mali della Regia scuola normale femminile 
di San Pietro al Natisone, lire 4,500. 

Capitolo 78. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle Regie scuole normali, lire 1,000. 

Capitolo 79. Sussidi e spese per conferenze 
magistrali, per esercizi pratici e per l'insegna-
mento del disegno, lire 49,560. 

Capitolo 80. Sussidi e spese per l'istru-
zione primaria e magistrale nelle provincie 
napolitano (articolo 25 del Decreto luogote-
nenziale 17 febbraio 1861), lire 84,000. 

Capitolo 81. Sussidi a biblioteche popo-
lari, a corpi morali e ad altre istituzioni per 
la diffusione dell'istruzione elementare e del-
l'educazione infantile, e per l'apertura di 
nuove scuole ed asili ; sussidi ai Comuni per 
l'arredamento e mantenimento delle scuole 
elementari ed assegni diversi per effetto della 
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legge 15 lugl io 1877, n. 3961, sul l ' i s truzione 
obbligatoria, l ire 308,441. 

Capitolo 82. Sus s id i , spese ed as segni a 
titolo di concorso nelle spese sostenute da i 
Comuni ed altri enti morali , per la costru-
zione e r iparazione deg l i edifici scolast ici , 
pei qual i non s iano s tat i conceduti mutui di 
f a v o r e / l i r e 167,950. 

Capitolo 83. Sus s id i ai patronat i e a g l i 
educatorii per i f anc iu l l i delle scuole elemen-
tari, l ire 120,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Santini . 
Santini. Prego l 'onorevole ministro e l a 

Camera di volere essermi benevol i di cortese 
attenzione, per le brevi osservazioni , che mi 
permetterò svolgere intorno a questo capitolo, 
specialmente per quanto ha tratto ai sussidi 
agl i educatori i per g l i a lunni poveri delle 
scuole elementari . 

L'educatorio, annesso a l la scuola elemen-
tare, che è nato in R o m a nel 1895, quando 
l 'attuale ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica reg-
geva lo stesso Dicastero nel secondo Ministero 
Crispi, si può dire che è un ' i s t i tuz ione tutta 
i tal iana. Al lora l ' a t tuale ministro stanziò una 
prima somma di l i re 20 mila , che o g g i è 
ascesa a 120 mi l a . Non è g ran cosa ; però 
giova, sul momento, appagarc i a questo pro-
gresso. 

L 'educatorio, come noi l ' in tendiamo, è una 
istituzione che, come dice il suo nome, più 
che ad i s truire è inteso a educare r ispondendo 
a quella prat ic i tà del la pol i t ica inglese , che 
del Ministero del l ' i s truzione pubbl ica fa, p iù 
che altro, un Ministero di educazione. 

L 'educatorio, sottraendo i fanciul l i al peri-
coloso abbandono nelle s trade ed educandoli 
ai sani pr incipi del la morale, del l 'amor pa-
trie^ del r i spetto alle l e g g i e del l 'osservanza 
alla rel igione, combatte s trenuamente i ten-
tat ivi sovvers iv i nei loro teneri animi, da 
qualunque parte dei part i t i estremi quei ten-
tat ivi sovvers iv i emanino. 

Inde irae, e da ciò la guerra dei par t i t i 
estremi di ambo le par t i spesso ed anche nel-
l 'attualità affettuosamente contro le i s t i tuzioni 
al leati . 

Tanto che, volendosi quas i opporre un con-
troaltare al l 'educatorio, pure essendo la refe-
zione gra tu i ta un' idea degna di discuss ione, 
essi se ne son fa t t i un 'arma diretta a paral iz-
zare l 'opera benefica nell 'educatorio. 

L 'educatorio, o s ignori , non v ive per sov-
venzioni grandi dello Stato e dei Municipi , 

81) 

quello e quest i non contribuendovi che scar-
samente, ma v ive del la car i tà pr ivata , mentre 
la refezione gratui ta , oramai, come diss i , a rma 
di partito, contemplando la col lett ività , obbli-
gherebbe Sta to e Municipi a sovvenirvi in-
teramente, perchè la refezione gra tu i ta si do-
vrebbe dare a tutti . 

L 'educatorio, di contro, non sovviene che 
coloro, la cui povertà è provata . Noi racco-
g l i amo i f anc iu l l i abbandonat i nel la s t rada , 
e nelle ore di vacanza diamo loro una l ieve 
istruzione, e li educhiamo al la morale, a l l a 
preghiera , a l la rel igione, a l l 'amore del la pa-
tria , della f a m i g l i a , dell ' i struzione, l i forniamo 
di ta lun oggetto di vest iar io , li nutr iamo mo-
destamente, e ne curiamo l ' i g iene . 

E ieri stesso, un uomo, che ha legato i l 
suo nome a l la grande beneficenza i ta l iana , 
i l commendator Bocconi di Milano, f aceva 
dono al primo educatorio, nato in R o m a nel 
povero quart iere di S a n Lorenzo, che onorasi 
d ' in t i to lar s i dal nome del l 'a t tuale ministro 
del l ' i s truzione pubbl ica , del la cospicua somma 
di l ire 5,000. I l che prova come questa idea, 
na ta in Roma, abbia destato s impat ie in tutt i 
coloro, che al l 'educazione pubbl ica generosa-
mente comunque s ' interessano. 

E , g iacche vedo presente l 'onorevole mi-
nistro del l ' interno, r ivolgo anche a lui una 
preghiera . L 'educator io è beneficenza e rien-
tra nel la competenza del ministro del l ' in-
terno. 

E un ' i s t i tuz ione santa e patr iot t ica al lo 
stesso tempo. R o m a si v a n t a di averne g i à 
i s t i tu i t i 14 o 16 che, come diceva, debolmente 
sovvenuti dallo S ta to e dal Municipio , vi-
vono per car i tà pr ivata . 

Io r ivo lgo ca ld i s s ima preghiera , non a l 
ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , che ha i l 
vanto di esser stato il creatore di quest i edu-
catorii , e che spinto dal suo nobile senti-
mento ne sarà sempre il padre affettuoso, ma 
la r ivo lgo al ministro dell ' interno a che egl i 
vog l i a a iutare questa benefica ist ituzione, l a 
quale, tendendo ad educare i figli del popolo, 
che, abbandonat i , sarebbero fac i le preda al le 
losche manovre da parte di coloro, che vorreb-
bero sovvert ir l i , deve essere a iutata , onde i 
benefici patr iott ic i e moral i di quest 'opera, ve-
ramente santa, sorgendo da l la Capita le , s ' irra-
dino in g lor iosa luce in tutta I ta l i a , effica-
cemente, amorosamente sostenuta dal le cure 
del Governo. {Bravo!) 
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Presidente. Con ciò resta approvato il ca-
pitolo 83. 

Capitolo 84. Retr ibuzione a t i tolo d'inco-
raggiamento ad insegnant i e lementar i dist inti , 
e re t r ibuzioni per insegnamento nelle scuole 
serali e festive per gli adul t i e nelle scuole 
complementar i od a u t u n n a l i l ire 243,338. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pio-
vene. 

Piovene. Sono dolente di dovere r i to rnare 
sopra un argomento, che ha formato oggetto 
di una mia interrogazione svolta nel marzo 
passato. 

Essa aveva lo scopo di chiedere la rein-
tegrazione del fondo appar tenente a questo 
capitolo, del quale una par te significante era 
s tata prelevata per por tar la al la voce dei 
pa t ronat i e educatori i delle scuole elemen-
tar i . 

Questo, a grave danno dei compensi per 
l ' insegnamento delle scuole festive, seral i e 
complementari . I l sotto-segretario di Stato di 
allora, l 'onorevole Bonardi , mi rispose molto 
cortesemente, ma della sua r isposta non potevo 
r imanere sodisfatto. Dissi perciò che della 
cosa avrei r ipar la to alla Camera, quando 
fosse venuto in discussione il bilancio della 
pubblica istruzione, lieto se la mia parola 
avesse potuto esprimere soltanto un at to di 
riconoscenza per l ' adempiuto mio desiderio. 

íVlorelli-Gíialtieroíti, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Piovene. Ma, a quanto vedo, nul la è mu-
ta to ; ed ora, essendo l 'esercizio in corso molto 
avanzato, non mi resta che r ivolgere una 
caldissima raccomandazione all 'onorevole mi-
nis t ro perchè provveda affinchè quelle retr i -
buzioni non siano un' i rr is ione, ma invece un 
incoraggiamento a quei benemeri t i maestri , 
che sono così male r imunera t i per le a rdue 
fat iche da loro sostenute. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Morelli-Gualtierotli, relatore. I l capitolo 84 fu 
r idot to di 100,000 lire, nell 'esercizio 1896-97, 
per dotare di a l t re t tanto il capitolo prece-
dente, che è quello che r iguarda i pa t ronat i 
e gli educatori i pei fanciul l i delle scuole 
elementari , di cui ha parlato l 'onorevole San-
t ini . Questa r iduzione del capitolo 84 non 
porta nessun danno: perchè codesto capitolo 
era precedentemente, e continua ad essere 
ancora, in economia. Conseguentemente, non 
si vedrebbe neppur la ragione di r ipor ta rv i 

in tu t to o in par te quelle 100,000 lire, che 
furono dest inate ad altro scopo nobile ed 
alto, qual 'è quello di dotar meglio i patro-
na t i e gli educatori per gli a lunni delle 
scuole elementar i . 

Baccelli, ministro dell' istruzione piibblicaa. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'e-

gregio relatore ha dato una spiegazione suf-
ficiente all 'onorevole Piovene. Agggiungerò 
(e sottoporrò la cosa al suo fine discerni-
mento) che noi abbiamo stabil i to, pei maestri 
benemeri t i , le medaglie ' di benemerenza. Ora 
non sembra all 'onorevole Piovene che un mae-
stro possa essere più sodisfat to di avere un 
segno d'onore di questo" genere, anzi che una 
vent ina di lire, per r icompensa ? 

Dirò di più. Si par la delle scuole serali. 
Ebbene, t ra p o c o / u n altro disegno di legge, 
precisamente quello che si r iferisce all ' istru-
zione popolare, r imet te rà nel massimo onore 
le scuole serali ; ed allora, forse ; l 'onorevole 
Piovene sarà soddisfatto; perchè certo biso-
gnerà provvedere a queste, con nuovi stan-
ziamenti . 

Presidente. R imane approvato il capitolo 84. 
Capitolo 85. Sussidi ad insegnant i elemen-

tar i bisognosi, alle loro vedove ed ai loro or-
fani , l ire 290,000. 

Capitolo 86. Concorso dello Stato nella 
spesa che i Comuni sostengono per gl i sti-
pendi dei maeetr i e lementari (legge 11 aprile 
1886, n. 3798), l i re 1,740,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Laudisi . 
Laudisi. La legge del l '11 apri le 1886, men-

tre aumentava lo st ipendio ai maestr i elemen-
tar i , imponeva, nel tempo stesso, allo Stato 
l 'obbligo di concorrere ad una quota-parte 
della spesa. La pr ima volta fu s tabi l i ta nel 
bilancio dello Stato la somma di t re mil ioni ; 
tu t t i i Comuni, che avevano aumentato lo 
stipendio agli insegnanti , avevano il dir i t to 
di concorrere al sussidio del Governo. 

La legge adunque non fece alcuna restri-
zione; tu t t i i Municipi, che avevano aumen-
tato lo ¡stipendio, potevano concorrere. Però 
la Commissione par lamentare , che fu incari-
cata di eseguire la legge, credè di escludere 
i Municipi u rbani di pr ima e di seconda classe, 
cosicché i l concorso del Governo fu dato sem-
plicemente ai Comuni u rban i di terza classe 
e ai Comuni rural i . 

Nel bi lancio 1891-92, per le r istret tezze 
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finanziarie, invece di t re milioni fu stanziata 
soltanto la cifra di 1,740,000 lire. Però il Go-
verno, vedendo così r idotta la cifra, credè 
opportuno di escludere anche i Comuni ur-
bani di terza classe, e l imitare il suo sussidio 
ai soli Comuni rurali . Molti Comuni, che si 
videro lesi nei loro diri t t i , ricorsero al Con-
siglio di Stato che accolse il loro ricorso. 
Altri Municipi seguirono l 'esempio ; ma il 
Ministero eccepì allora l ' incompetenza, e no-
minò una Commissione parlamentare per re-
digere un nuovo disegno di legge. Questa 
Commissione ebbe anche il compito di stu-
diare i mezzi migliori perchè non si verifi-
casse più quella sperequazione, che purtroppo 
era avvenuta fra le diverse Provincie. E sen-
tite, o signori, quale era questa sperequa-
zione. La provincia di Alessandria ebbe un 
sussidio di 70,000 l i re ; quella di Cuneo di 
70,000; Genova 55,000; Torino 97,000; Napoli 
al contrario non ne ebbe che 5,000; Bari 1,300; 
Ferrara 466; Trapani 140. 

L'onorevole Baccelli, quando fu l 'a l t ra 
volta ministro, nominò una Commissione par-
lamentare, che si r iunì due o tre volte, ma 
questa non fece nessuna proposta. I l suo suc-
cessore confermò la stessa Commissione, e vi 
aggiunse anzi nuovi elementi; questa Commis-
sione r i fa t ta si r iunì una o due volte; nè 
anche essa propose cosa alcuna, e poi non si 
è più radunata. 

Ora io domando: si deve applicare la legge 
così come è scri t ta; e in questo caso nes-
sun Comune dovrebbe essere trascurato ; tu t t i 
i Comuni, che hanno aumentato gli st ipendi 
agli insegnanti , hanno diri t to al concorso 
dello Stato, perchè la legge non fa distin-
zioni, e allora il concorso sarebbe insignifi-
cante. Si debbono seguire i criteri finora se-
guiti, e allora la sperequazione, come sopra 
ho dimostrato, è stridente. 

Quali sarebbero i provvedimenti? Io non 
so quali siano gli intendimenti del Governo. 
Probabilmente l 'onorevole ministro me li farà 
conoscere ora. Però farei una proposta, che 
non so se sarà accettata dal ministro, dalla 
Commissione e dalla Camera. Io vorrei che 
il sussidio stabili to in questa categoria fosse, 
invece, destinato all ' impianto delle scuole 
rurali complementari, di cui abbiamo tanto 
bisogno. In tal modo i Comuni, i quali non 
hanno l ' istruzione elementare di grado supe-
riore se ne avvantaggerebbero più dei muni-
cipi urbani . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Ho 
già accennato alla Camera che è pronto un 
disegno di legge sulla scuola popolare; e la 
scuola popolare si fonda specialmente sulle 
scuole serali per quel che r iguarda il ciclo 
didattico. 

Naturalmente non è il momento questo di 
svolgere l ' intero progetto, e poi ve ne sono 
altri che hanno la precedenza. Io sono d'av-
viso che questa spiegazione sodisferà l'ono-
revole Laudisi. D'al tra par te bisogna riflet-
tere che questa sovvenzione, che il Governo 
dà (ed è poca cosa) giova a due tapini , mae-
stri e piccoli Comuni, poveri entrambi ; e noi 
dobbiamo tute lar l i entrambi. 

Dovremmo impiegare somme maggiori ; 
ma v'è sempre di mezzo la stessa disgrazia: 
che per ora non possiamo farlo. 

Per quanto ha riguardo alla scuola popo-
lare, non dubit i l 'onorevole Laudisi che sarà 
sodisfatto il suo desiderio. 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 86. 

Capitolo 87. Spese per la ¡statistica del-
l ' istruzione primaria, lire 16,080. 

(Il capitolo n. 88 venne soppresso). 

Capitolo 89. Collegio-convitto maschile 
« Pr incipe di Napoli » in Assisi - Annuo as-
segno - Assegno per arredo dei gabinet t i e 
della biblioteca, lire 14,812. 

Capitolo 90. Collegio-convitto maschile 
« Principe di Napoli » in Assisi - Posti gra-
tui t i e sussidi straordinari agli allievi, lire 
45,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Stelluti-
Scala. 

steìluti Scala. Al collega Rossi-Milano il 
ministro diceva poco fa che non basta aver 
ragione, ma bisogna trovare chi ve la renda. 
Io sull 'argomento, del quale parlo, ho trovato 
sempre un ministro, che mi ha dato ragione, 
ma non ho trovato nessuno, che me l ' abbia 
resa con un provvedimento, benché neces-
sario. 

Ai poveri fanciull i raccolti nel l ' Is t i tuto di 
Anagni, come in quello di Assisi, è fatto ob-
bligo di pagare le tasse scolastiche e quelle 
di corredo. Ora si sa che questi fanciull i sono 
collocati nei due Is t i tut i , perchè si trovano 
nelle più disgraziate condizioni di povertà. 
Le direzioni di questi Is t i tu t i fanno conti-
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imamente alle famiglie minaccia di espel-
lere questi poveri alunni, solo perchè esse non 
hanno mezzi di pagare la tassa scolastica e 
quella di corredo. 

Una voce. Ha ragione. 
Stelluti Scala. Sfido se ho ragione! 
Bisogna dunque non riconoscere soltanto, 

ma eziandio provvedere a questa situazione 
dolorosa e mortificante. Credo che ci voglia 
qualche piccola disposizione di legge per eso-
nerare da questo contributo, imposto general-
mente a tu t t i gli alunni. 

Provveda, onorevole ministro, e non abbia 
scrupoli. Ancorché fosse necessaria una qual-
che spesa a carico del bilancio, avrebbe sem-
pre un'arma per fare acconsentire il ministro 
del tesoro. Guardi: ragionando con alcuni mae-
stri elementari intorno ai documenti, che sono 
richiesti a coloro, che vogliono concorrere 
ai posti gra tui t i nei due collegi, calcolando 
il numero di coloro che prendono parte al 
concorso, se ne concludeva che l 'erario gua-
dagna nelle spese di posta e della carta bol-
lata una somma forse uguale, se non mag-
giore, alla spesa che lo Stato sostiene per 
tu t t i quanti i posti gratui t i . 

Quindi non abbia nessuno scrupolo su que-
sto riguardo. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Certo. 
Stelluti-Scala. Dunque mi renderà ragione, 

onorevole ministro? 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Glie 

la rendo subito. . 
Stelluti-Scala. Poiché siamo a questo di-

scorso, aggiungerò che ho udito diverse voci, 
non molto benevole, sull 'andamento di questi 
Is t i tut i . So che in Anagni c'è il Regio com-
missario, e quindi sarà stata disciolta l 'am-
ministrazione per qualche grave irregolarità. 
Così pure ho udito che anche l ' I s t i tu to di 
Assisi potrebbe andar meglio di quello che 
non vada, o dare f ru t t i più copiosi o più 
sicuri. 

Un'al tra cosa mi ha fatto poi impressione, 
cioè che quello che si spende pei due isti-
tut i d'Assisi e d'Anagni, ove gli alunni fos-
sero collocati negli altri convitti comuni go-
vernativi, sarebbe utile ad un numero di or-
fani tre o quattro volte maggiore di quello 
a cui ora solamente si provveda. 

Poiché il bene naturalmente lo dobbiamo 
fare per il bene, veda Ella, onorevole mini-
stro, se non sia il caso di cambiare sistema. I 

Invece di concentrare questi poveri alunni 
in due dispendiosi Is t i tut i soltanto, si cerchi 
con la stessa spesa di crescere e di miglio-
rare l 'utilità, applicando il sistema comune. 

Questa è la raccomandazione che Le ri-
volgo. Sono sicuro che Ella riconoscerà giu-
ste le mie considerazioni, come già fecero 
altri ministri . Se gli inconvenienti non sa-
ranno tolti, nella discussione del futuro bi-
lancio, riprenderò a parlare su questo capi-
tolo, perchè, a furia di insistere, otterrò, io 
spero, che la ragione non sia soltanto rico-
nosciuta, ma resa, come tanto bene Ella ha 
detto all 'onorevole Rossi-Milano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
sento tanto le ragioni dell'onorevole Stel-
luti-Scala che lo posso assicurare di aver 
provveduto anche in questi ul t imi giorni, a 
moltissimi casi pietosi; ed ora si sta cer-
cando il modo di non far pagare le lire 48. 

Ad ogni modo si provvederà; e se cre-
derò che sia necessario di presentare anche 
un articolino di legge, non dubiti , che non 
sarò alieno dal farlo. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 90. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l'onorevole Chimirri a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Chimirri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Si riprende la discussione del bilancio dell' istru-
zione pubblica. 

Presidente. Continuiamo nella discussione 
del bilancio. 

Capitolo 91. Is t i tu t i superiori di magi-
stero femminile a Roma ed a Firenze - Per-
sonale [Spese fisse), lire 130.813.32. 

Capitolo 92. I s t i tu t i superiori di magi-
stero femminile a Roma ed a Firenze - Ac-
quisto di materiale scientifico, lire 6,000. 

Capitolo 93. Is t i tuto femminile Regina 
Margherita in Anagni per l 'educazione e per 
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l ' istruzione gra tu i ta di fanciul le orfane di 
maestri e lementar i - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e r imunerazioni per incarichi e sup-
plenze e per servizi s t raordinari , l i re 23,700. 

Capitolo 94. Is t i tu to femmini le Regina 
Margherita in Anagni per l 'educazione e per 
l'istruzione gra tu i ta di fanciul le orfane dei 
maestri e lementar i - Annuo assegno, l i re 
58,900. 

Capitolo 94-/>?.s\ I s t i tu to femmini le Regina 
Margherita in Anagni per l 'educazione e l ' is tru-
zione gra tu i ta di fanciul le orfane dei mae-
stri elementari - Sussidi s t raordinar i ad al-
lieve meritevoli di aiuto per compiere gl i 
studi, l ire 6,000. 

Capitolo 95. Educator i femmil i - Perso-
nale (Spese fisse) - St ipendi e r imunerazioni , 
lire 254,370. 

Capitolo 96. Assegni ai conservatori della 
Toscana e ad al t r i collegi ed educatori fem-
minili; e fondo per sussidiare scuole supe-
riori femmini l i professionali e per agevolare 
gradatamente il r iordinamento di i s t i tu t i di 
educazione femminile , l i re 333,026 50. 

Capitolo 97. Educator i femmini l i - Post i 
gratuiti, l i re 48,986.48. 

Capitolo 98. I s t i tu t i dei sordo mut i - Per-
sonale (Spese fisse) - St ipendi e r imuneraz ioni , 
lire 84,991. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mo-
cenni. 

Mocenni. Onorevole ministro, il giorno 16 
dicembre del 1880 eravate a quel posto, e 
dopo un eloquente discorso del nostro collega 
Nocito e di Giulio Bianchi (la cui tomba non è 
ancora chiusa) e dopo un modesto discorso mio, 
voi a noi t re r ispondeste : prometto che stu-
derò la materia e provvedere). E alla presenta-
zione di un ordine del giorno del compianto 
Bianchi e mio, così concepito: « La Camera, 
udite le dichiarazioni dell 'onorevole ministro, 
confida che pr ima della votazione del bi lan-
cio di pr ima previsione per l 'anno 1882, vorrà 
presentare un disegno di legge che provveda 
ad una più larga istruzione dei sordo-muti », 
voi, onorevole ministro, r ispondeste : « accetto 
l'ordine del giorno, visto che mi piace di 
avere un te rmine determinato per la presen-
tazione della legge ». Sono trascorsi diciotto 
anni int ier i , e tu t t i gl i anni, o quasi, ai vo-
stri successori ho r icordato la promessa, e, 
sotto una forma od un 'a l t ra , la promessa è 
stata r ipe tu ta e non si è fa t to disgraziata-
mente nessun passo innanzi , 

La cosa è tan to p iù grave inquantochè 
sono trascorsi più. di t r en t ' ann i da quando 
r isuonava nel Par lamento Subalpino la voce 
dell 'onorevole Buffa ; e sono parecchi anni che 
l 'onorevole Correnti presentava un disegno 
di legge per l ' is truzione dei sordo-muti. Ma 
nul la si è fat to. 

Io mi dirigo a voi, onorevole Baccelli, a 
voi, che curate tanto l ' interesse della nostra 
I ta l ia , perchè una buona volta anche da noi, 
nel paese nostro, ove son vive e gloriose le 
memorie di Si lvestr i , Cozzolino ed Assarott i , 
si faccia qualche cosa pei sordo-muti. Di te 
una parola, onorevole Baccelli , ditela affer-
mat ivamente , e provvedete a che questi po-
veri infel ici siano tolt i dal la maggiore delle 
disgrazie, dal l ' ignoranza. Se, come spero, prov-
vederete, sarete da loro benedetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
miniatro dell ' is truzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
r ingrazio l 'onorevole Mocenni di avermi ri-
chiamato al la memoria cotesto dovere. Posso 
assicurare che sin dal l 'u l t ima volta che fu i 
al Ministero feci iniziare degli s tudi che esi-
stono ancora; appena saranno compiut i avrò 
l 'onore di presentare alla Camera un disegno 
di legge concernente questa interessante ma-
teria. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 98. 

Capitolo 99. I s t i tu t i dei sordo-muti - Spese 
di mantenimento di i s t i tu t i governat ivi , po-
sti gra tui t i , assegni e sussidi ad i s t i tu t i au-
tonomi, l ire 118,707. 

Capitolo 100. Costruzione, ampl iamento e 
r isarcimento degli edilìzi scolastici des t ina t i 
ad uso delle scuole e lementar i (Legge 18 lu-
glio 1878, n. 4460 (Spesa obbligatoria), 435,000 
lire. 

Capitolo 101. Costruzione, ampl iamento e 
restauro degli edifìzi des t inat i ad uso delle 
scuole e lementar i e degli i s t i tu t i educat ivi 
del l ' infanzia dichiara t i corpi morali . Onere 
del Governo secondo l 'art icolo 3 della legge 
8 luglio 1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria), l i re 
230,000. 

Capitolo 102. Costruzione, ampl iamento e 
restauro degli edifìzi per l ' is truzione secon-
dar ia e normale e pei convit t i . Onere del 
Governo, secondo l 'art icolo 7 della legge 3 
luglio 1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria), l i re 
12,000. 

Capitolo 103. Indenn i t à per le spese di 
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ispezioni in servizio dell'istruzione normale 
degli istituti femminili di educazione e dei 
collegi ; compensi ai membri delle Commis-
sioni per concorsi a cattedre e per gli avan-
zamenti del personale insegnante delle scuole 
normali e degli educatori; spese per la gara 
d'onore nelle scuole normali ; missioni e ri-
munerazioni per eventuali servizi straordi-
nari, lire 24,400. 

Spese comuni all'istruzione secondaria classica e 
tecnica ed air istruzione normale. — Capitolo 104. 
Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-
poli e Torino - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni, lire 25,950. 

Capitolo 105. Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, pas-
seggiate e spese diverse compreso il vestia-
rio al personale di servizio, l ire 2,000. 

Categoria 106. Insegnamento della ginna-
stica nelle scuole secondarie classiche e te-
cniche, negli istituti tecnici e nelle scuole 
normali - Personale (Spese fisse) Stipendi e 
rimunerazioni, lire 891,727.50. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l'onorevole Monti-Gruarnieri. 

Monti-Guarnieri. Una brevissima raccoman-
dazione riguardo alla classe disgraziata co-
stituita dagli insegnanti di ginnastica. 

L'onorevole ministro sa meglio di me 
quanto gravoso sia l'esercizio, cui sono co-
stretti ogni giorno i maestri di ginnastica; 
perchè questi poveri diavoli non insegnano 
soltanto con la bocca, ma con tutto il corpo. 
(Viva ilarità). Certamente! Un povero mae-
stro di ginnastica consuma non solo il fiato, 
ma anche la forza dei garretti , delle sue 
braccia e delle gambe! Quindi mi pare che, 
anche sotto questo punto di vista, essi me-
ritino un trattamento migliore di coloro, 
che consumano soltanto la mente e il fiato. 
Orbene, questi poveri diavoli sono pagati con 
300 o 400 lire all'anno, e raggiungono l'apo-
geo della loro carriera quando arrivano a 600 
lire all'anno. Di più, onorevole ministro, gli 
insegnanti di ginnastica negli Istituti nazio-
nali sono pagati a lezione: non hanno nem-
meno la certezza del loro stipendio. Mi per-
metto quindi, tenuto conto del triste stato di 
questa gente, di raccomandarli al cuore del-
l'onorevole ministro. Molti colleghi si sono 
rivolti alla magnanimità e alla generosità 
del suo cuore, onorevole ministro, e sono stati 

ascoltati ; ascoltate anche queste parole, che 
provengono dall 'ultimo dei deputati! 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Troppa 
modestia ! 

IVIonti-Guarnieri. Onorevole ministro, ricordo 
anche che la legge, che regola la pensione 
dei maestri di ginnastica, li ammette al go-
dimento di essa soltanto dal 1888. Questa, 
mi si permetta dirlo con tutto il rispetto 
dovuto al legislatore, è una enormità, perchè 
ci sono maestri di ginnastica, i quali inse-
gnano nientemeno che dal 1864. Ebbene, essi 
non hanno diritto al godimento della pen-
sione che a cominciare dal 1888. Eviden-
temente, questo equivale a non conceder 
loro il diritto alla pensione. Se l'onorevole 
ministro, in un momento di generosità, pre-
sentasse alla Camera un disegno di legge 
per ammetterli al beneficio della pensione 
computando loro anche il servizio anteriore 
al 1888, farebbe opera ottima. (Oh! — Rumori). 

Comprendo che questo è un problema 
molto complesso. Quando c 'è di mezzo la 
questione finanziaria, allora la Camera ri-
sponde così gioiosamente, come ha risposto 
ora. El la , onorevole ministro, esamini que-
sta questione; e, se crede che questa classe 
abbia diritto alla benevolenza del Governo 
del Re, faccia qualche cosa per essa e ne 
sarà il benemerito (Bene ! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'os-
servazione fatta dall'onorevole Monti-Guar-
nieri sul miserabile stipendio dei poveri mae-
stri di ginnastica ha trovato a c c o g l i m e n t o 
favorevole in tutta la Camera. Ed io lo ca-
pisco: egli ha voluto avvalorarla anche coti 
la sua gentile parola, dirò anzi con la sua 
modestia. 

Manti Guarnieri. Troppo buono, o n o r e v o l e 

ministro. 
Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. Ma 

nella Camera e nei deputati ci sono m o l t i 
elementi, per cui ognuno di noi potrebbe pre-
sumere anche un pochino. Oltre l'intel etto ed 
il cuore, a Lei appartiene una parte della 
estetica parlamentare. (Viva Hai ita). 

I tati Guarnieri. Sono commosso! (Ilarità). 
Questo, spero, gli stenografi non Io regi-

streranno. (Siride). 
Baccelli, ministro cieli'istruzione pubblica, Io 

comprendo benissimo che questi poveri pro-
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fessori sono degni di un trattamento mi-
gliore. 

Credo però che si potrà provvedere an-
che a loro ; e si provvederà in quel disegno 
di legge sulla scuola popolare di cui ho par-
lato parecchie volte. Se mi toccherà l'onore 
di farlo approvare, sorgerà anche un giorno 
più lieto per i poveri maestri di ginnastica. 
(Benissimo !), 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Morelli-Gualtierotti , relatore. Come conse-
guenza degli aumenti arrecati ai capitoli 55 
e 70 per il ginnasio di Lucca e per la scuola 
tecnica di Sarno, è necessario portare su 
questo capitolo 106 un aumento di lire 1100, 
e cioè 500 lire per l'insegnamento delia gin-
nastica nei ginnasio di Lucca e 600 per lo 
stesso scopo nella nuova scuola di Sarno. Di 
maniera che il capitolo 106 deve recare la 
cifra di lire 392,827. 50. 

Presidente. Con la modificazione di stan-
ziamento, della quale ha dato conto l'onore-
vole relatore, pongo a partito il capitolo 106 
in lire 392,827. 50. 

(È approvato). 

Capitolo 107. Assegni, sussidi e spese per 
l'istruzione della ginnastica. — Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, 
a società ginnastiche, palestre, corsi speciali, 
ecc. Acquisto di fucili ed attrezzi di gin-
nastica, premi per gare diverse, lire 9000. 

Capitolo 108. Propine ai componenti le 
Commissioni per gli esami di ammissione e 
¿i licenza negli istituti d' istruzione classica 
© tecnica, nelle scuole normali e complemen-
tari; rimborso di tasse d'iscrizione nei gin-
nasi ad alcuni Comuni delle antiche Pro-
vincie (Spesa d'ordine), lire 502,000. 

Spese diverse. — Capitolo 109. Misura del 
grado europeo, lire 32,500. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. - Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 110. Assegni di disponibilità (Spese 
fìsse), lire 5,000. 

Capitolo 111. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), 11,920 
lire. 

Capitolo 112. Indennità ad impiegati in 
compenso delle pigioni che corrispondono al 
l'erario per locali demaniali già da essi oc-
cupati gratuitamente ad uso di abitazione, 
(Spese fisse), lire 10,940. 

Spese per le Università ecl altri stabilimenti di 
insegnamento superiore. — Capitolo 113. Rim-
borso all'Ospedale di San Matteo in Pavia 
delle maggiori spese sostenute pel manteni-
mento della clinica ostetrica dal 1879 al 16 
maggio 1886 (Spesa ripartita). Terza annualità, 
lire 10,000. 

Capitolo 114. Università di Roma - Ur-
genti lavori di restauro al palazzo universi-
tario, lire 18,000. 

Capitolo 114 bis. Regia Università di Pa-
lermo - Lavori di adattamento e di sistema-
zione di gabinetti scientifici ed uffici an-
nessi alla Regia Università, lire 21,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Griuffrida. 

De Felice-Giuffrida. Debbo spendere una 
sola parola a favore del proletariato scienti-
fico delle Università siciliane ; intendo parlare 
degli assistenti di Università, che non sono 
trattati tutti allo stesso modo. Alcuni infatti 
percepiscono uno stipendio di 1,000 franchi; 
altri, col medesimo servizio, vanno da 1,200 
a 1,600 ed anche a 2,000 lire. Essi si trovano 
poi sovente in questa condizione speciale : 
che, essendo stati incaricati di insegnare in 
Università, che erano di seconda classe, 
quando le Università furono promosse alla 
prima classe, rimasero con lo stipendio che 
percepivano precedentemente. Ne risulta una 
differenza enorme fra coloro, che insegnano 
in alcune Università, come per esempio a 
Messina, ed altri che insegnano in altre Uni-
versità. 

Giustizia vuole che Ella, onorevole mini-
stro, poiché si è incaricato di rendere giu-
stizia a tutti, la renda anche a questi pro-
letari dell'insegnamento universitario ; tanto 
più che il suo disegno di legge sull'autono-
mia universitaria gliene fa un dovere. Faccia 
che queste Università, acquistando la loro 
autonomia, si trovino anche nella condizione 
di trattare tutti gli assistenti alla medesima 
stregua. 

Questa viva raccomandazione, che faccio 
al ministro, ha per sola base la giustizia; ed 
è perciò che non dubito che egli l'accoglierà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelii, ministro delVistruzione pubblica. Tèrrò 
conto di questa raccomandazione, benché non 
si riferisca al capitolo che stiamo discutendo. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
è approvato il capitolo 114 bis. 
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Capitolo 114 ter. Scuola di applicazione 
per gli ingegner i in Roma • Costruzione di 
paviment i ed al t r i lavori accessori per i nuovi 
capannoni per le macchine operatr ici e per 
esperienze sulla resistenza dei material i , l i re 
5,500. 

Capitolo 115. Annual i tà dovuta alla Cassa 
di r isparmio di Padova per l 'est inzione del 
mutuo fa t to per provvedere alla sistemazione 
della Regia Scuola d 'applicazione degl ' inge-
gneri nel palazzo ex-Contarini in det ta città 
(Spesa ripartita). Sesta annuali tà , l ire 16,530.85. 

Capitolo 116. Ampliamento, sistemazione 
e arredamento dell ' Universi tà di Torino e 
suoi is t i tu t i dipendent i . Rimborso di capitale 
al comune ed alla provincia di Torino. (Se-
conda rata), l i re 30,000. 

Spese per gli Istituti e Corpi scientifici e letterari. 
— Capitolo 117. Raccolta di l ibri , opusculi e 
documenti editi ed inedi t i re la t ivi alla storia 
del r isorgimento i ta l iano da collocarsi nel la 
biblioteca Vittorio Emanuele in Roma, l ire 2000. 

Capitolo 118. Acquisto di nuove opere ad 
incremento della biblioteca Vittorio Emanuele 
in Roma (legge 3 luglio 1892, n. 348), per 
memoria. 

Spese per le antichità e le belle arti. — Capi-
tolo 119. Lavori , a t t rezzi e spese diverse per 
il r icupero degli oggett i d ' an t i ch i t à prove-
n ien t i dai lavori del Tevere, l ire 12,000. 

Capitolo 120. Lavor i di r icostruzione della 
basi l ica di San Paolo, l ire 70,000. 

Capitolo 121. Catalogo dei monument i e 
degli oggett i d 'arte, l ire 10,000. 

Capitolo 122. Annua l i t à al Comune di 
Modena a t i tolo di rimborso delle spese pel 
t rasfer imento e per la s is temazione nel pa-
lazzo Albergo Arti degli i s t i tu t i archeologici, 
ar t is t ic i e scientifici di per t inenza dello Stato 
esistenti in det ta ci t tà (Legge 11 maggio 
1890, n. 6863) (Spesa ripartita) - Decima an-
nual i tà , l ire 10,000. 

Capitolo 123. Concorso nelle spese per le 
esposizioni estere e nazionali , l ire 16,000. 

Capitolo 123bis. Assegni a diversi Comuni 
per l ' insegnamento musicale e di belle arti , 
in corrisposta di annual i tà s tate soppresse 
ed ora r ip r i s t ina te per gli esercizi 1895-96, 
1896-97 e 1.897-98 in ragione di annue lire 
4,2Ì5.60, l ire 11,054. 

Capitolo 123ter. Spesa per i lavori di si-
s temazione della tomba di Giacomo Leopardi 
nel la chiesa di San Vi ta le a Fuori grot ta in 
Napoli , l ire 39,033.50. 

Capitolo 123 quater. Sussidio alla Società 
di storia pa t r ia delle Marche, per concorso 
dello Stato nelle spese per le onoranze alla 
memoria di Giacomo Leopardi , l ire 3000. 

Capitolo 123quinq. Sussidio alla Regia Ac-
cademia dei Lincei , per concorso dello Stato 
nelle spese di acquisto di l ibr i e manoscritti 
rar i già per t inent i al la biblioteca Buoncom-
pagni , l ire 5,000. 

Spese per l'istruzione secondaria classica. — 
Capitolo 124. — Urgent i lavori di ripara-
zione allo stabile ove ha sede il regio Liceo 
For teguer r i in Pistoia, l ire 11,000. 

Capitolo 124bis. P remi s t raordinar i da con-
fer i rs i ai giovani na t i nella provincia di Firen-
ze, forni t i della licenza liceale, in conseguenza 
delle somme non disposte sul lascito del pro-
fessore Ermenegi ldo Francol ini , l ire 648. 

Spese per l'insegnamento tecnico, industriale e 
professionale. — Capitolo 125. Impegn i per 
borse di studio a giovani l icenziat i dagl i isti-
tu t i tecnici e nautici , lire 2.500. 

Spese per l'istruzione normale e magistrale, per 
gli istituti femminili d'isti azione e di educazione pi 
collegi e per la istruzione elementare. — Capitolo 
126. Sussidi al Monte per le pensioni degli 
insegnant i e lementar i (Spesa r ipar t i ta ) (Un-
decima ed u l t ima rata), l ire 150,000. 

Capitolo 1266«s. Fondo per r imborso di 
tasse e spese re la t ive alle concessioni di ter-
reni sper imental i a van taggio delle scuole 
per l ' insegnamento delle pr ime nozioni di 
agricoltura, l ire 15,000. 

Spese diverse. — Capitolo 127. Studi per 
preparare la carta archeologica d 'I tal ia, e 
per raccogliere documenti della storia dei 
musei e degli scavi del Regno, lire 8,000. 

Capitolo 128. Continuazione della stampa 
dell 'opera del De Rossi in t i to la ta Inscriptiones 
ci tristi anae, l i re 3,000. 

Capitolo 129. Osservatorio astronomico di 
Catania - Acquisto di mater ia le fotografico e 
spese varie, l ire 4,000. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Capitolo 
130. F i t to di beni demanial i des t inat i ad uso 
od in servizio di Amminis t raz ioni governa-
tive, l ire 1,167,692 21. 

Così sono esauri t i i capitoli . 
Come la Camera ricorda, sono stat i va-

r ia t i alcuni s tanziament i dal bilancio con 
degli aument i già approvat i ; variano q u i n d i , 
necessariamente, anche le cifre finali. 

Categoria pr ima. Spese effettive — Parte or-
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dinaria e straordinaria. Ammontare dello stan-
ziamento, l ire 44,755,545.33. 

(È approvato). 

Categoria quar ta . — Partite di giro, l i re 
1,177,652.21. 

(È approvato). 

Totale generale l i re 45,933,197.54. 
(È approvato). 

Veniamo ora agl i art icoli del la legge. 
« Art. 1. I l Governo del R e è autorizzato 

a far pagare le spese ordinar ie e straordi-
narie del Minis tero della is t ruzione pubbl ica 
per Peserei zio finanziario dal 1° luglio 1898 
al 30 |giugno 1899, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge, » 

(È approvato). 

« Art. 2. Pe r quanto concerne i l capitolo 
n. 49: Musei, gallerie, scavi di antichità e monu-
menti - Spesa da sostenersi con la tassa di entrata 
{articolo 5* della legge 21 maggio 1875. n. 2554) 
potranno imputars i sul complessivo fondo dei 
residui disponibil i al 30 giugno 1898 e del-
l'assegnazione^ di competenza dell ' esercizio 
1898-99, tan to le spese di competenza pro-
pria di questo esercizio, quanto quelle a l t re 
per le qual i in precedenza si fossero in iz ia t i 
atti o si fosse preso impegno, senza dis t in-
zione dell 'esercizio cui le spese stesse si r i-
feriscono. » 

(È approvato). 

Nella seduta di domani si procederà alla 
votazione segreta su questo disegno di legge. 

Interrogazioni 

Presidente. P rego gl i onorevoli segretar i 
di dare le t tura delle domande d ' interroga-
zione presenta te alla Presidenza. 

Fulci Nicolò, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il mi-
nistro di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
per sapere : se corre l 'obbligo dell 'assicura-
zione per gli in for tun i del lavoro agli as-
suntori delle imprese dello scarico e tras-
porto delle mercanzie nei por t i di mare : e 
nel caso negat ivo, se non creda oppor tuno 
di proporre tosto una modificazione al la legge 
nel senso di porre gl i operai che lavorano 
allo scarico ed ai t raspor t i suddet t i nel le 
stesse condizioni di coloro che sono addet t i 
ai mezzi di t rasporto per fiumi, canal i e laghi . 

« Del Buono. » 
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« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro del l ' in terno per sapere se ha 
notizia del modo come funziona l'ufficio d i 
medico provinciale nella provincia di Mes-
sina. 

« Fu lc i Nicolò. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, per sapere se non creda oramai 
matura la necessità di r iord inare connorme-
fìsse e razionali t u t t a la mate r ia delle Assicu-
razioni, sopra t tu t to per far cessare le dannose 
anormal i tà di un t r a t t amento pr iv i legia to alle 
Compagnie estere di f ronte alle i ta l iane. 

« Scalini . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per 
sapere se, allo scopo di s t rappare i maest r i 
e lementar i dagl i a r t ig l i degl i strozzini, abbia 
in tenzione di fa r comprendere i maes t r i t r a 
coloro che sono ammessi a godere i benefici 
nascent i dal disegno di legge sulla cedibi-
l i tà del quinto dello s t ipendio ad I s t i t u t i di 
credito. 

« De Felice-Giuffrida. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscri t te nel l 'ordine del giorno. 

L'onorevole Majorana Giuseppe ha presen-
ta to una proposta di legge che sarà t rasmessa 
agl i Uffici perchè ne ammet tano la le t tura . 

La seduta t e rmina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. In terrogazioni . 
2. Discussione del disegno di l egge : Au-

mento dello s tanziamento per assegni ai ve-
te ran i delle guerre del 1848-49 per l 'esecu-
zione della legge 4 marzo 1898, n. 46. (29) 
( Urgenza). 

3. Votazione a scrut inio segreto sul di-
segno di l egge : Stato di previs ione della 
spesa del Ministero dell ' is t ruzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1898-99. (7) 

4. Discussione del disegno di l egge : Stato 
di previs ione della spesa del Ministero di 
agricol tura , indus t r ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1898-99. (13) 

P r o f . A v v , L u i g i B a v a n i 

Direttore dell'ufficio di revisione. 
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